E. 


MOllPURGO 


LA  POSTA 


LA  VITA  SOCIALE 


Estl-atto  ddiW ,Archivio  di  Statistica.  Anno  VII. 
Fasc.  Ili  E  IV 


Torino  -  ROMA  -  Firenze 

E'JIU  A  N  'H.O  L0ESCHE% 

1883 


E.  A^ORPURGO 


A  POST 


LA  VITA  SOCIALE 


Estratto  daW Archivio  di  Statistica.  Anno  VII. 
Fasc.  Ili  E  IV. 


Torino  -  ROMA  -  Firenze 

E%M  A  N'K.O  LOESCHEX 

1883 


-1^ 


La  Tosta  e  la  vita  sociale. 


I. 

È  così  intima  l'attinenza  fra  le  relazioni  epistolari  e  il  grado 
di  sviluppo  delle  condizioni  sociali,  e  specialmente  negli  ultimi 
quarant'anni  si  son  viste  moltiplicare  così  strabocchevolmente 
le  corrispondenze  postali  in  tutto  il  mondo  civile,  anche  fra 
persone  del  più  umile  stato,  che  la  narrazione  dei  progressi  e 
delle  riforme  del  servizio  delia  posta  gareggia  oggigiorno  d'impor- 
tanza con  la  storia  delle  maggiori  scoperte. 

Scrivere  una  lettera,  e  inviare  con  essa  conforto  d'affetti  e 
di  danaro  da  un  punto  all'altro  della  terra,  sembra  cosa  sì  age- 
vole, che  a  nessuno  passa  pel  capo,  appiccicando  sopra  una  busta 
il  francobollo,  ideato  forse  per  la  prima  volta  dal  francese  Ve- 
layer  a  benefìzio  dei  Parigini  nel  1653  e  veramente  creato  sol- 
tanto allorché  prese  voga  il  Oueen-head  nel  Regno  Unito,  di 
valersi  d'uno  strumento  perfezionato  di  arte  sociale.  È  così  presto 
fatto  e  richiede  si  poca  spesa  lo  spedire  una  lettera,  che  si  du- 
rerebbe fatica  a  rinvenire  una  persona  la  quale  non  si  sorprendesse 
o  addirittura  non  negasse  fede  al  racconto  di  studii  fatti  per  salvare 
dall'obblio  gli  andari  e  gli  astandi,  specie  di  corrieri  postali  di 
antichi  popoh,  o  per  collegare  le  poste  moderne  a  quelle  lonta- 
nissime de'  tempi  biblici,  dei  tempi  romani  col  cursus  publicus 
e  coi  tahelìarii,  di  Carlomagno,  di  Omodeo  Tasso,  il  fondatore 
della  Compagnia  dei  corrieri  bergamaschi,  che  fin  dal  1290  si 
diffuse  in  molte  parti  d'Italia,  dei  nuntii  volantes  dell'Università 
parigina  nel  tempo  di  Luigi  XI. 

Che  cosa  giova  il  ricordar  tutto  questo?  ovvero  che  in  un 
tempo  relativamente  recente  una  lettera  costava  in  Inghilterra 
18  pence  e  più?  oppure  che  in  Francia,  come  nel  Regno  Unito, 
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la  creazione  dei  Mastri  generali  di  posta  mirava  meno  ai  bisogni 
di  un  importante  servizio  pubblico  che  a  procacciare  un'  en- 
trata all'erario  del  Principe?  oppure  da  ultimo  che  la  lettera, 
al  pari  dell'uomo,  faceva  cosi  lentamente  il  suo  cammino,  da 
togliere  pressoché  il  proponimento  di  scriverla  ?  V'è  egli  bisogno 
di  ripetere  che  le  strade  e  i  mezzi  di  locomozione  si  svilupparono 
in  modo  maraviglioso?  Quale  profitto  si  può  avere  accertando 
una  volta  di  più  che  gh  uomini  si  sono  raccostati,  così  da  sop- 
primere quasi  ogni  distanza  e  da  vincere  il  corso  del  tempo? 

No,  veramente  :  per  quanto  si  compia  in  tal  modo  una  rivo- 
luzione sorprendente,  ogni  nuova  apologia  di  essa  non  avrebbe 
alcun  pregio.  Ma  non  fa  nondimeno  opera  vana  chi  accerti  l'intima 
virtù  e  la  significazione  tutta  speciale  di  corrispondenze  di  pensiero 
poste  alla  portata  della  gente  più  povera,  celeri,  sicure  e  cosi  gran- 
demente sviluppate  da  poter  dire  che  la  parola  dell'  uomo  non 
s'interrompe  mai.  Si  può  lasciare  agli  eruditi  la  narrazione  di  par- 
ticolari aneddotici  (che  pur  tuttavia  sono  attraenti)  intorno  alle 
corrispondenze  epistolari  :  raccontino  essi  (e  provino  se  possono) 
che  la  più  antica  lettera  avente  data  certa  fu  quella  scritta  dal  buon 
Re  David  a  Joab  per  ingiungergli  di  collocare  in  prima  fila  tra 
i  combattenti  il  capitano  Uria;  o  facciano  sorridere  il  lettore 
ricordando  che  Swift,  per  un  grazioso  errore  d' indirizzo,  fece 
pervenire  al  suo  vescovo  una  lettera  d'amore,  e  alla  sua  dama 
la  lettera  destinata  al  vescovo;  o  insegnino  ai  contemporanei  l'ac- 
cortezza del  dott.  Dale,  funzionario  inglese  male  retribuito  quan- 
d'era ambasciatore  in  Fiandra,  che  mandò  a  bella  posta,  fin- 
gendo un  errore  d'indirizzo,  alla  regina  Elisabetta  la  lettera 
scritta  a  sua  moglie,  per  raccomandarle  tutta  l'economia  consi- 
gliata dalla  di  lui  povertà.  Non  ispigoleremo  in  questo  campo, 
nel  quale  non  pertanto  la  messe  non  sarebbe  scarsa.  Ma  ci 
gioverà  pur  dire,  a  modo  di  esordio  non  inutile  a  notizie  di 
fatti  recentissimi,  che  in  queste  indicazioni  si  riflette  il  carattere 
veramente  nuovo  della  vita  sociale  odierna.  Sono  rivelazioni  di 
tendenze  ed  indizi  misuratori  di  forze  non  abbastanza  esplorate; 
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ed  hanno  valore  notevole  per  questo  loro  carattere.  Nella  mag- 
giore ampiezza  di  espansione  che  il  pensiero  acquista  con  tale 
stromento,  la  grande  potenza  del  flittore  sociale  si  manife- 
sta forse  più  chiaramente  che  con  qualsiasi  altra  forma  di 
espressione.  Le  conseguenze  che  da  tale  espansione  si  ricavano 
sono  veramente  così  smisurate,  si  diffondono  così  largamente 
in  tutte  le  espHcazioni  della  esistenza  sociale  e  in  tutti  gli  strati 
della  popolazione,  da  giustificare  il  presagio  di  avanzamenti  e  di 
evoluzioni  onde  altri  progressi,  anche  di  gran  lunga  più  appari- 
scenti, non  offrono  una  prova  certa. 

La  rapidità  fulminea  del  telegramma  sembrerebbe  dover  chiu- 
dere la  bocca  a  chi  volesse  ricordare  i  milioni  di  lettere  che 
viaggiano  in  un  sol  giorno  attraverso  l'Europa,  o,  ben  custoditi 
in  un  battello  a  vapore,  corrono  l'oceano  colla  celerità  di  pa- 
recchie diecine  di  chilometri  in  una  sola  ora.  Ma  chi  ben  con- 
sideri questa  massa  così  sterminata  e  così  varia  di  pensieri,  af- 
fidata a  pellegrinaggi  così  rapidi,  cosi  sicuri,  così  poco  costosi 
e  così  diversi,  non  può  a  meno  di  reputar  vere  tuttora  quelle 
argomentazioni  onde  andò  tanto  acclamata  in  Inghilterra  la  celebre 
riforma,  ch'è  vecchia  di  otto  lustri  appena.  Un  laborioso  operaio, 
dicevasi,  non  poteva  ricever  notizie  dalla  famiglia  lontana  ;  l'ar- 
rivo di  una  lettera  costringeva  la  povera  gente  alla  soppressione 
del  pranzo  frugale;  e  nondimeno  la  natura  stessa  di  questo  ser- 
vizio, per  così  dire  la  sua  indole  essenzialmente  civile,  l'imperioso 
bisogno  morale  di  raccostare  i  cuori  e  le  intelligenze  che  lo 
spazio  divide,  dovevano  aprir  la  vita  a  tale  progresso  di  orga- 
nismi, da  rendere  la  posta  un  poderoso  fattore  di  vincoli  sociali. 
Tale  è  divenuta  infatti  ai  nostri  giorni.  E  chi  consideri  davvi- 
cino  la  straordinaria  efficacia  di  tale  flittore,  chi  veda  quanto 
sian  cementati  da  esso  gli  affetti  e  gli  affari,  quanto  aiuto  ne  tragga 
Torganismo  oggidì  così  vigoroso  dello  Stato,  non  meno  che  ogni 
più  modesta  famiglinola,  non  si  maraviglia  che  l'inventore  del  fran- 
cobollo abbia  avuto  gli  onori  della  sepoltura  nella  abbazia  di  West- 
minster,  a  piedi  della  statua  di  Watt.  Poche  riforme  amministrative 
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hanno  una  storia  cosi  attraente  quanto  la  lotta  che  ebbe  a  soste- 
nere con  indomito  coraggio  il  povero  maestro  di  scuola,  del  quale 
il  nome  rivaleggia  di  celebrità  con  quelli  di  Clive  e  di  Stephen- 
son.  Eletto  cittadino  di  Londra,  onorato  di  gradi  accademici  dal- 
l'Università  di  Oxford,  largamente  rimunerato  con  ricompense 
nazionali,  Rowland  Hill,  l'agitatore  del  penny  postage,  ebbe  dal 
cardinale  Manning  l'elogio  migliore  che  un  uomo  possa  augurarsi^ 
allorché  questi  lo  disse  «  un  benefattore  pubblico  che  non  sol- 
tanto ha  moltiplicato  tutte  le  attività  dell'industria,  ma  ha  altresì 
apportato  innumerevoli  gioie  e  consolazioni  nelle  case  dei  poveri  ». 
E  tale  fu  veramente,  con  que'  semplici  mezzi  della  mitissima  tassa, 
del  prezzo  uniforme  per  ogni  specie  di  distanze  entro  i  confini 
di  un  paese,  e  della  invenzione  del  francobollo,  che  nessuno 
avrebbe  creduto  potessero  divenire  la  leva  di  sì  grande  progresso, 
e  che  dal  Regno  Unito  si  diffusero  rapidamente  in  tutto  il  mondo. 

Benché  saldamente  organizzata  anche  prima  del  suo  tempo, 
la  posta  non  si  atteggiò  quale  primissimo  stromento  di  circo- 
lazione, non  epilogò,  per  così  dire,  in  sè  stessa  tutto  il  mecca- 
nismo potente  della  circolazione  odierna,  non  fece  della  propria 
storia  «  una  storia  compiuta  dell'industria  dei  trasporti  »,  se 
non  quando  Rowland  Hill  ha  potuto  aver  causa  vinta  dei  suoi 
oppositori  e  far  trionfare  senza  contrasto  la  riforma  così  grande 
e  cosi  semplice  ad  un  tempo.  Solo  con  qualche  lentezza  se  ne 
raccolsero  i  frutti.  Gli  allarmi  per  le  perdite,  a  cui  fu  sulle 
prime  condannata  la  finanza,  non  poterono  essere  ridotti  al  silen- 
zio d'un  tratto.  L'esempio  coraggioso,  che  l'Inghilterra  ha  saputo 
dare  vincendo  le  resistenze  della  sua  burocrazia,  non  fu  seguito 
se  non  che  qualche  tempo  appresso  dal  Continente.  Ma  grado 
grado  gli  effetti  della  riforma  si  misero  in  luce  con  tanta  elo- 
quenza, da  dimostrare  persino  agl'increduli  che  uno  straordinario 
rivolgimento  si  è  compiuto  con  essa.  Ed  oggidì  si  va  a  gara 
tra  i  migliori  per  descriverne  la  potenza.  La  posta,  anche  a 
giudizio  del  Molinari,  '  è  uno  dei  fattori,  onde  si  compie  e  si 


»  ÉvoJiilion  ccoìiomiqne  dii  xix  siècle,  p.  5  -  9. 
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affretta  l'evoluzione  economica  moderna.  Si  classifica  fra  que'  pro- 
gressi pei  quali  la  forza  meccanica  è  sostituita  alla  forza  fisica  del- 
l'uomo. La  macinazione  dei  cereali  a  braccia  sta  alla  meccanica 
come  I  a  150;  —  una  donna  abile  arriva  a  mettere  insieme  80 
maglie  per  minuto;  col  telaio  circolare  se  ne  fanno  480,000;  si 
ha  cioè  il  rapporto  da  r  a  6000;  —  una  camicia  cucita  a  mano 
richiede  14  ore  e  ventisei  minuti;  bastano  a  questo  lavoro  16 
minuti  colla  macchina  da  cucire  (Wheeler  e  Wilson  di  New  York). 
Nello  stesso  modo,  un'applicazione  pratica  de' maggiori  vincoli 
sociali  mette  alla  portata  di  tutti  ciò  che  soltanto  pochi  potevano 
avere  a  prezzo  di  costo  rilevante  ;  «  un  operaio  inglese  riceve  oni 
una  lettera  dall'Australia  per  una  somma  insignificante  e  in  minor 
tempo  che  non  si  richiedesse  un  secolo  fa  per  trasmettere  ad  un 
Lord  un  messaggio  proveniente  dalla  Scozia  o  dall'Irlanda.  Dopo 
l'invenzione  della  telegrafia  elettrica,  il  progresso  è  divenuto,  sotto 
quest'aspetto,  bene  altrimenti  sorprendente  e  decisivo.  Con  una 
somma  relativamente  modica  e  che  sarà  un  giorno  ridotta  quanto 
lo  fu  la  tassa  delle  lettere  dalla  riforma  di  Rowland  Hill,  ricchi  e  po- 
veri possono  ricevere  delle  notizie  in  uno  spazio  di  tempo  cento 
volte,  mille  volte  minore  di  quello  nel  quale  i  più  potenti  monarchi 
della  terra,  serviti  dai  più  veloci  corrieri,  ricevevano  le  proprie.  » 

La  vita  sociale  si  aumenta  in  misura  infinitam.ente  progres- 
siva ;  obbedisce  con  questi  progressi  a  quella  legge  del  moto  ch'è 
la  condizione  sine  qua  non  della  vita  ;  son  questi  progressi  che 
affermano  senza  contraddizione  possibile  il  vigore  crescente, 
l'organismo  sempre  più  saldo  de'  consorzi  sociali.  «  Il  moto  è 
da  per  tutto,  in  mezzo  a  noi,  scrivevasi  in  un  ottimo  libro  ab- 
bastanza recente:  ^  nella  miniera  d'ond' escono  le  ricchezze  del 
suolo,  frantumate  dalla  polvere  da  fuoco  o  dal  picco  del  minatore  ; 
nel  campo,  sul  quale  passano  d'autunno,  l'una  appresso  dell'altro, 
la  falce  e  l'aratro,  nel  podere,  nella  fabbrica,  nell'officina,  nella 
casa.  Esso  trovasi  ancor  più  nelle  strade  ;  e  nulla  più  de'  tra- 

I  La  transfonnation  des  moyens  de  transport  et  ses  conséqiiences  èconomiques 
et  sociaìes,  par  Alfred  De  Foville.  Paris,  1880. 
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sporti  propriamente  detti  corrisponde,  nel  corpo  sociale,  alla  cir- 
colazione vascolare  dell'animale  o  della  pianta.  Vene  ed  arterie  di 
un  popolo  sono  le  sue  vie  di  comunicazione,  le  strade,  i  canali,  le 
ferrovie,  ecc..  Il  suo  sistema  nervoso  è  la  rete  postale  e  telegrafica 
che  serve  di  veicolo  alla  sua  parola,  al  suo  pensiero   Immo- 
bilizzate tutto  questo  ed  ecco  un  popolo  condotto  in  fin  di  vita  !  » 
Crescete  invece  la  potenza  di  questi  fattori,  soggiungerà  altri  ben 
legittimamente,  poiché  è  appunto  il  caso  di  accertare  gli  efi'etti 
veramente  maravigliosi  d'uno  di  questi  aumenti  di  forza,  e  voi 
vedrete  la  vita  del  popolo  a  mille  doppi  più  intensa,  non  in  forma 
semplice  ed  unilaterale,  non  in  un  solo  aspetto,  ma  colle  com- 
binazioni più  ricche  e  più  varie.  La  formola  dell'avvenire  è  dav- 
vero, in  tal  caso,  crescit  eundo.  Lo  stesso  osservatore  continua  a 
scrivere,  in  modo  efficace:  «a  un  sistema  circolatorio  più  o  meno 
sviluppato  e  più  o  meno  perfezionato  corrispondono,  per  un  paese, 
gradi  di  civiltà  superiori  o  inferiori,  come  per  l'animale  si  ha  un 
grado  più  o  meno  elevato  nella  scala  degli  esseri.  »  —  Si  può  dire 
certamente  nello  stesso  modo,  a  proposito  di  un  movimento  po- 
stale più  o  meno  sviluppato  :  il  grado  a  cui  è  pervenuta  questa 
forma  di  circolazione  del  pensiero  è  l'indice  sicuro  del  grado  di 
civiltà  a  cui  il  popolo  ha  potuto  elevarsi. 

A  questa  conclusione  giungerà  ancor  più  direttamente  chi 
abbia  potuto  meditare  l'analisi  minuta  e  veramente  tecnica  del- 
l'economia e  degli  effetti  dei  mezzi  di  comunicazione  nella  nota 
opera  di  Emilio  Sax  ^  .  Il  principio  cosi  giusto  che  egli  formula 
nella  legge  d'intensità  del  traffico^  d'onde  discende  la  rispondenza 
necessaria  fra  l'nitensità  de'  mezzi  di  comunicazione  e  quella  di 
ogni  altro  ramo  della  vita  economica,  è  un  principio  di  appli- 
cazione più  generale  ;  regge,  oltre  che  il  fatto  della  vita  econo- 
mica, anche  quelli  della  vita  intellettuale  e  morale.  L'appHcazione 

I  Die  Verkehrsmiitel  in  Voìks-iuid  Staaisivirthschaft  von  D.  Emil  Sax, 
I  Band,  Wien,  1878,  pag.  211  e  seg.  —  Dopo  di  avere  epilogato  in  una 
sola  frase  un  concetto  fondamentale  sviluppato  a  proposito  della  posta  e 
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di  un  mezzo  di  comunicazione  più  perfetto,  a  benefizio  del  pen- 
siero, dee  di  necessità  armonizzare  con  le  condizioni  di  questo. 
Come  si  manifesta  uno  sviluppo  parallelo  fra  le  migliorate  condi- 
zioni di  trasporto  delle  notizie  e  il  maggiore  sviluppo  dei  traffici, 
cosi  la  più  celere  o  più  continua  espansione  del  pensiero  (qualunque 
sia  r  obietto  di  essa),  la  coltura,  le  relazioni  domestiche,  le  intelli- 
genze pei  bisogni  della  vita  pubblica  e  privata,  determinano  una 
maggiore  espansione  della  vita  sociale  e  ne  fanno  paghi  i  bisogni. 

In  una  parola,  i  progressi  del  movimento  postale  rispondono 
ad  una  forma  assai  nobile  e  comprensiva  di  quella  circoìa:(ione 
che  Fedele  Lampertico  ^  ,  esponendo  la  teoria  degli  organismi 
sociali,  disse  vedersi  estrinsecata  ne'  fenomeni  economici,  come 
necrli  ordini  di  natura. 

Alle  statistiche  postali  deve  quindi  attribuirsi  il  carattere  di 
studio  parallelo  d'ogni  specie  di  fenomeni  onde  vedesi  manife- 
stata la  vita  sociale.  Con  questo  stesso  indirizzo,  le  rassegne 
numeriche  delle  lettere  affidate  alla  posta  in  alcuni  Stati,  o  delle 
rendite  che  dalla  posta  gli  Stati  ritraggono,  si  accolgono  assai  vo- 
lentieri, non  solo  nelle  pubblicazioni  statistiche,  m.a  eziandio  in  libri 
consimili  a  quelli  del  Foville  e  del  Sax;  e  con  indirizzo  di  poco 
diverso  s'inseriscono  anche  nei  trattati  di  finanza,  come  vedesi 
per  esempio  nel  Traiti  des  impóts  dell' Esquirou  de  Parieu  e  nel 
Traiti  de  la  science  des  finances  del  Leroy-Beaulieu.  Infatti  la 

del  telegrafo,  ist  der  Nachricìotenverhelir  ein  zuiclotiges  MUteì  ^ur  Erhaltung 
wirthscJjaftlicloer  Gùter,  il  Sax  ha  scritto  i  seguenti  notevoli  periodi,  di  cui 
sembra  opportuna  la  citazione:  «  Die  Bedeutung  des  Nachrichtenverkehres  fùr 
die  technische  AusbiLdung  der  menschlichen  Wirthschaft  ist  nicht  minder 
hoch  anzuschlagen.  Jeder  Fortschritt  wird  dadurch  ihn  rasch  zum  Gemein- 
gut,  der  Erfolg  oder  die  Idee  des  Einen  zum  Ansporn  gleicher  und  hòherer 
Leistungen  bei  tausend  Anderen,  der  Gedanke  eines  Kopfes  zum  Erwecker 
und  Anreger  bei  ungezàhlten  Mitstrebenden  »,  pag.  216.  Vedasi  un'accurata 
esposizione  dei  concetti  del  Sax  nell'articolo  del  Dr.  G.  B.  Salvioni,  Archi- 
vio di  Statistica y  anno  V,  pag.  93  e  seg.,  col  titolo  —  Le  vie  ed  i  me'^^i  di 
comunicazione. 

I  Economia  dei  popoli  e  degli  Stati,  IV.  //  Commercio,  pag-  8. 
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finanza  è  considerata  oggigiorno  come  lo  specchio  delle  condi- 
zioni del  popolo  e,  pel  suo  metodo,  ha  manifesto  il  carattere  di 
scienza  dell'organismo  sociale. 

Ma  forse  non  si  ricava  ancora  pienissimo  frutto  dal  mate- 
riale statistico  che  va  rapidamente  crescendo  d'anno  in  anno,  nè 
si  avvisa  ad  utilizzarlo  come  converrebbe.  Si  soddisfa  certamente 
uno  scopo  di  alta  coltura,  allorché  le  cifre  vengono  recate  innanzi 
per  documentare  qualche  pagina  di  storia  civile  ed  economica  o 
per  chiarire  gli  effetti  delle  riforme  amministrative.  Si  lumeggia 
in  pari  tempo  l'economia  dello  Stato  e  del  popolo,  allorché  é 
fiitta  prova  di  segnalarne  le  condizioni  nelle  serie  numeriche  an- 
nuali delle  corrispondenze  d'ogni  specie,  e  nelle  altre  prove  della 
varia  espansione  di  questo  servizio.  Ma  non  si  avvisa  peranco 
con  sufficiente  cura  a  raccostare  questa  forma  particolare  dell'opera 
dell'uomo  alle  altre  che  ad  essa  indubbiamente  si  collegano.  E 
se  non  erriamo,  da  cosiffatti  raccostamenti,  che  dovrebbero  essere 
curati  colle  più  caute  discipline  della  elaborazione  e  della  indu- 
zione statistica,  non  potrebbero  non  avvantaggiarsi  la  demografia, 
la  pratica  amministrativa  ed  ogni  ramo  di  studio  che  si  prefigge 
di  ricavare  ammaestramento  dai  fatti  per  avviare  a  moto  più 
rapido  i  consorzi  sociali. 

L'esperienza  é  ormai  compiuta  e  sicura  rispetto  alle  riforme 
che  poterono  infondere  tanta  vita  nel  movimento  postale.  Nes- 
suno può  aver  dubbio  che  il  mitissimo  prezzo  del  trasporto,  la 
uniformità  di  questo  prezzo  e  il  metodo  più  semplice  di  paga- 
mento che  è  rappresentato  dal  francobollo,  costituiscono,  in  rela- 
zione all'organismo  del  servizio  e  alle  naturali  tendenze  delle 
popolazioni,  perfezionamenti  di  straordinaria  efficacia.  Non  si  può 
più  dubitare  che  la  legittimità  e  l'utilità  dell' intervento  diretto 
del  Governo  e  la  esclusione  della  concorrenza  privata  nel  tra- 
sporto delle  lettere,  come  i  tedeschi  dicono,  das  Tostregal,  tro- 
vano piena  giustificazione  nei  progressi  notevohssimi  degli  ultimi 
tempi.  E  pure  assolutamente  indiscutibile  che  questo  ramo  di 
servizio  pubblico  non  può  essere  assunto  dallo  Stato  siccome 
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una  fonte  di  cospicue  rendite  pubbliche.  Si  conosce  del  pari  in 
modo  certissimo,  contrariamente  a  congetture  o  giudizi  altra  volta 
formulati,  che  le  miti  tariffe  postali  recano  danno  sulle  prime  alla 
pubblica  finanza;  vale  a  dire  non  procurano,  col  numero  aumen- 
tato delle  corrispondenze,  un  sufficiente  compenso  alla  tariffa 
abbassata  ;  ma,  tuttoché  indugiato,  questo  compenso  non  manca 
in  appresso.  Diminuisce  e  finalmente  scompare  il  trasporto  delle 
lettere  con  mezzo  diverso  dalla  posta  pubblica  ;  le  abitudini,  per 
cui  le  persone  lontane  corrispondono  con  lo  scritto,  si  diffondono 
rapidissimamente;  la  posta  finisce  per  divenire  uno  strumento  cosi 
indispensabile  della  vita  dell'uomo^  che  ogni  lieve  perturbamento 
di  essa  assume  le  proporzioni  di  un  grande  scompiglio  sociale. 

Come  tutto  questo  si  conosce  cosi  perfettamente  che  non  può 
sembrar  necessario  di  ripeterne  la  dimostrazione,  cosi  non  può 
aversi  dubbio  che  ogni  aumento  accertato  nel  numero  delle  corri- 
spondenze di  un  paese  ha  lo  stesso  significato  che  l'ascensione  del 
mercurio  nel  cannello  di  vetro  d'un  termometro  ha  rispetto  alla 
temperatura.  A  parte  la  precisione  della  misura  e  la  sicurezza  dei 
giudizi  comparativi,  ognuno  sa  dire  o  consente  del  pari  che  quanto 
più  si  scrive  ad  uomini  d'affari,  a  parenti,  od  amici,  per  un  motivo 
o  per  l'altro,  tanto  più  si  vive,  si  opera,  si  ama,  si  spera,  si  lotta  e 
si  lavora.  Ma  quaH  fattori  concorrono  a  determinare  la  maggiore 
o  minore  intensità  di  questa  manifestazione  ?  Fra  tutte  le  cause 
che  conducono  a  reclamare  il  servigio  della  posta,  p.  es.,  il 
grado  maggiore  d'istruzione,  gli  affari  più  abbondanti,  la  popola- 
zione più  addensata  sul  territorio,  ed  altre  di  consimil  natura,  quali 
agiscono  più  efficacemente?  Fra  i  mezzi  che  secondano  il  bisogno 
provato  dalle  persone  lontane  di  corrispondere  fra  loro  collo 
scritto,  p.  es.,  i  mezzi  di  comunicazione  di  varia  specie,  special- 
mente le  ferrovie,  o  l'organismo  dei  trasporti  o  il  loro  buon 
mercato,  o  la  sicurezza,  od  altri,  quali  hanno  maggior  valore, 
quali  meno? 

L'importanza  di  queste  indagini  non  ha  bisogno  di  essere  dimo- 
strata alle  persone  che  hanno  qualche  famigliarità  coi  processi  sta- 
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tistici.  Il  massimo  valore  dei  quali  consiste  appunto  nella  precisione 
delle  ricerche,  nella  critica  paziente  dei  dati  raccolti,  nella  loro 
elahoraT^ione  condotta  in  tal  guisa  da  metter  sotto  gli  occhi  dell'os- 
servatore il  massimo  numero  possibile  di  attinenze  fra  il  fatto 
studiato  e  gh  altri  che  hanno  relazione  con  esso.  In  una  parola 
dovrebbero  indagarsi  quelle  ragioni  causali  che  elevano  lo  studio 
al  grado  di  scienza,  mettendo  in  luce  le  leggi  dei  fenomeni  osser- 
vati e  procurando  in  tal  guisa  preziosissimi  sussidi  all'arte  sociale. 

È  a  notizia  di  tutti  quanto  sia  ingombro  di  spine  e  d'incer- 
tezze questo  cammino.  Non  solo  da  popolo  a  popolo,  ma  a  brevis- 
sima distanza  di  territorio,  ogni  specie  di  fatti,  onde  si  riveU  la 
natura  o  il  carattere  o  il  potere  dell'uomo,  muta  interamente  d'a- 
spetto. A  dirlo  con  la  tecnica  ed  espressiva  locuzione  del  Rùmelin, 
ogni  più  piccolo  gruppo  di  uomini  è  individuale,  non  tipico,  nelle 
sue  manifestazioni;  ed  è  tale,  come  lo  è  l'uomo  individuo,  perchè 
le  influenze  più  diverse  concorrono  insieme,  s'intralciano,  si  eli- 
dono, in  una  parola  producono,  sui  fatti  presi  in  esame  dall'  osserva- 
tore, effetti  diversi.  La  fisionomia  del  fatto  o  la  sua  intensità  si  può 
individuare;  ma  non  è  egualmente  agevole  di  assegnare  a  questa 
condizione  del  fatto  una  dipendenza  causale.  Nondimeno  il  lavoro 
scientifico  non  è  tale  se  non  ha  quest'obiettivo. 

Finora  le  statistiche  postaH^  anche  le  migliori  elaborazioni  di 
esse,  non  risposero  compiutamente  a  questo  indirizzo.  Han  soddi- 
sfatto assai  largamente  quelH  che  soglion  dirsi  i  bisogni  pratici  ; 
ma  si  può  credere  che,  assunte  le  notizie  in  esame  con  maggior 
cura,  poste  a  riscontro  con  altri  fenomeni  o  colle  condizioni  del 
popolo  a  cui  si  riferiscono,  disciplinate  con  quest'indirizzo  a  com- 
parazioni men  superficiaU  di  quelle  istituite  finora,  acquistino 
forma  più  precisa  di  espressione  e  possano  aggiungere  una  pagina 
di  qualche  valore  al  volume  appena  abbozzato  della  demografia. 

Giovi  almeno  avere  accennato  quest'indirizzo,  perchè  le  pagine 
seguenti  debbono  rispondere  al  più  modesto  proposito  di  un 
epilogo  descrittivo  di  recentissimi  fatti. 
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II. 

Ad  indicare  lo  sviluppo  veramente  straordinario  che  la  posta 
ha  assunto  nei  tempi  modernissimi,  bastano  di  certo  pochi  dati, 
tanto  eloquenti  sono  quelli  che  possono  mettersi  innanzi.  Sta 
bene  esporli  tosto,  come  si  presentano,  Isenza  commento  alcuno, 
salvo  a  soggiungere  qualche  particolare  e  qualche  confronto  che 
ne  metta  ancora  più  in  rilievo  il  valore. 

Nell'anno  188  r  si  noveravano,  abbracciando  colla  osservazione 
la  massima  parte  di  Europa,  non  meno  di  65000  uffizi  postaU;  gli 
impiegati  costituivano  addirittura  un  esercito,  oltre  a  trecentomila 
ufficiali  d'  ogni  grado  ;  le  entrate  della  finanza  si  aggiravano  in- 
torno a  800  milioni  di  fi'anchi;  le  spese  intorno  a  670  milioni. 
Il  guadagno  netto,  ripartito  assai  variamente  tra  i  venti  Stati,  di 
cui  si  espongono  qui  appresso  le  notizie  specificate,  ascendeva  a 
circa  130  milioni.  Questa  la  cifi'a  complessiva,  sorprendente  nel 
suo  insieme,  è  più  sorprendente  ancora  se  si  smembrano  gli  ele- 
menti dai  quali  è  costituita  ;  imperocché  qualche  tratto  di  territorio 
e  qualche  popolazione  della  vecchia  Europa  dà  segno,  col  suo  mo- 
vimento postale,  di  tanta  vita,  da  far  dubitare  quasi  della  esattezza 
delle  notizie  onde  questo  moto  è  rappresentato.  Ma  son  notizie 
certissime  che  si  riscontrano  Tuna  con  l'altra,  e  che  hanno  la  prova 
più  certa  della  loro  sincerità  nel  fatto  che  esse  rispondono  ad  una 
progressione  non  interrotta  e  ad  una  serie  di  cause,  delle  quafi,  al- 
meno rapidamente,  non  sarà  inutile  di  dare  qualche  indicazione. 

Ecco  frattanto  un  ampio  prospetto  di  cifre,  nel  quale  sembra 
possa  cogliersi  a  volo  il  grado  d'intensità  della  vita  sociale. 
Prendendo,  siccome  criterio  di  paragone  di  questa  vita,  il  numero 
delle  lettere  scritte  mediamente  in  ciascun  anno  da  ogni  abitante, 
si  vede  che  l'Italia  non  trova  il  suo  posto,  in  questa  rassegna, 
senonchè  dopo  parecchi  altri  Stati,  disposti  in  quest'ordine  decre- 
scente: Granbretagna,  Svizzera,  Impero  Germanico,  Olanda, 
Belgio,  Francia,  Austria-Ungheria,  Svezia  e  Norvegia  : 
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TROSTETTO  DEL   MOVIMENTO  TOSTALE 

(Dalle  «  Nachrichten  ùber  Industrie,  Kandel  und  Verkehr  »,  pubblicazione  dell'ufficio  di 


STATI 

Superficie 
1  fi 

Popolazione 
{secondo 
Vultimo 
censimento 
0  calcotata) 

Num. 

de^li 

Un  ufficio 
postale  ogni 

Personale 
delle 
poste 

chilometri 
quadrati 

Uffici 
postali 

chilom. 
quadr. 

abi- 
tanti 

Granbretagna  ed  Irlanda.    .  . 

314,951 

35,003,789 

14,918 

21. 1 

2,346 

73,772 

38,283 

1,969,039 

172 

223.0 

11,448 

588 

41,390 

2,846,102 

2,874 

14.4 

990 

5,743 

540,671 

45,234,061 

11,088 

48.8 

4,080 

2  78,502 

33,000 

4,060,578 

1,287 

25.6 

3,155 

4,131 

Lussemburgo  

2,587 

209,570 

68 

38.0 

3,082 

290 

Belgio  

29,455 

5,536,654 

852 

34.6 

6,498 

4,397 

528,572 

37,672,048 

6,158 

85.8 

6,118 

48,508 

92,829 

4,550,699 

755 

123.0 

6,027 

1,295 

508,067 

16,613,681 

2,642 

192.3 

6,288 

7,399 

Italia  ,    •  . 

296,323 

28,4.52,639 

3»348 

88.5 

8,499 

15,813 

64,688 

1,979^423 

188 

344-1 

10,529 

239 

129,947 

5,376,000 

200 

649.7 

26,880 

1.425 

63,972 

1,998,983 

42 

1,523.1 

47,595 

398 

623,098 

37,883,226 

6,447 

96.6 

5,876 

19,251 

299,984 

22,144,244 

4,033 

74-4 

5^491 

14,071 

Ungheria  ........ 

323,114 

15,738,982 

2,414 

133.8 

6,520 

5.180 

Bosnia  ed  Erzegovina.    .    .  . 

52,102 

1,186,448 

55 

947-3 

21,571 

3  245 

442,818 

4,565.668 

1,835 

241.3 

2,488 

3,718 

98,010,321 

4,458 

4,784.4 

21,985 

15,235 

373,604 

2,028,021 

141 

2,649.6 

14.383 

226 

318,195 

1,913,500 

938 

339.2 

2,040 

1,384 

I  Per  la  Russia,  il  Portogallo,  la  Spagna  e  l'Italia  le  notizie  si  riferiscono  al  1880. 
69  conduttori,  65  soldati  ordinanze  e  il  personale  dei  39  uffici  telegrafici.  -  4  Compresi  i 
presi  i  giornali.  -  7  Compresi  217,016  fiorini  per  il  trasporto  della  posta  sulle  strade 


La  Posta  e  la  vita  sociale 


NEGLI  STATI  D'EUROTA,  NELL'ANNO  1881.  ' 

statistica  del  Ministero  del  Commercio  dell'Austria  Cisleitana.   XXIV  Band,  Il  Heft,  1882  ). 


Spedi:{ioni  postali 

Sopra  100 
abitanti 

T(isultati  finanziari 

Lettere 

Campioni, 

Reddito 

Spese 

e  cartoline 

Giornali 

Totale 

postali 

stampe  ecc. 

li 

G 

{in  fiorini) 

[in  fiorini) 

1375,586,118 

271,058,710 

140,789,100 

1.787,413,928 

5,930 

402 

70>5  57,104 

45,037,424 

30,555,009 

2,787,072 

28,753,909 

62,095,990 

1,552 

1,460 

2,446,254 

2,292,667 

80,751,538 

23,797,110 

53,459,888 

158,008,536 

2,837 

1,878 

6,399,535 

5,585,822 

850,905,830 

168,510,670 

453,602,400 

1,473,018,900 

1,881 

1,003 

82.129,687 

$70,366,760 

76,558,834 

18,023,351 

39,955,634 

134,537,819 

1,885 

984 

3,621,143 

2,554,494 

1,578,016 

746,582 

893,228 

3,217,826 

753 

426 

172,253 

1 56,627 

98,967,339 

40,423,000 

79,393,000 

218,783,339 

1,787 

1,434 

4,920,528 

2,970,275 

6iOj953,ioo 

385,669,508 

336,301,230 

1,332,923,838 

1,622 

893 

49453.844 

553,227,252 

17,409,900 

2,945,309 

7,612,150 

27,967,^59 

383 

167 

1,100,132 

904,222 

67,530,217 

^  3,378,351 

? 

70,908,568 

406 

? 

7,489,394 

3,167,093 

196,061,276 

77,002,1  IO 

86,091,638 

359,155,024 

689 

303 

11,275,847 

9,743,174 

3,945,470 

50,668 

2,564,334 

6,560,472 

199 

130 

309,520 

182,680 

8,416,164 

6  2,668,619 

? 

11,084,78^ 

157 

? 

954-374 

1,455,760 

1,160,936 

10,112 

17,588 

1,188,636 

58 

0,88 

129,305 

553,497 

389,425,670 

57,716,128 

112,726,455 

559,868,253 

1,028 

298 

24,915,399 

20,533,386 

296,367,550 

•45,359,050 

75,978,900 

417,705,500 

1,338 

343 

18,104,344 

i5,,ii3,776 

93,058,120 

12,357,078 

36,747,555 

142,162,753 

591 

233 

6,811,055 

5,419,610 

3.573,604 

6  491,800 

? 

4,065,404 

301 

? 

189,021 

7  418,272 

38,078,616 

3,699,789 

26,952,716 

68.731,121 

834 

590 

3,013,120 

2,579,880 

128,817,612 

9,960,727 

88,168,700 

226,947,039 

131 

90 

22,677,816 

24,478,686 

6,249,9^2 

555,785 

7,790,439 

14,596,156 

308 

384 

343,700 

292,743 

15.544,789 

1,931,371 

12,465,5301 

29,941,690 

812 

651 

1,002,261 

1,029,294 

-  2  Fra  cui  1339  mastri  di  posta,  5587  postiglioni  e  il  personale  dei  telegrafi.  -  3  Fra  cui 
possedimenti  asiatici.  -  s  Spese  per  il  servizio  postale  e  il  telegrafico.  -  ^  Sono  com- 
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Dell'Italia  diremo  particolareggiatamente  più  avanti;  perora 
ci  basti  raccostare  due  sole  cifre,  paragonando  il  suo  movimento 
postale  a  quello  della  Granbretagna.  Fra  noi  si  scrivono  in  media, 
mettendo  insieme  ogni  sorta  di  viventi,  vecchi  e  bambini,  maschi 
e  femmine,  analfabeti  ed  istrutti,  sei  lettere  in  un  anno  per  abi- 
tante. Nella  Granbretagna  se  ne  scrivono  (per  affidarle  alla  posta, 
s'intende)  non  meno  di  trentanove.  Quante  diversità  e  quale  copia 
di  considerazioni  si  raccolgano  in  queste  due  sole  e  nude  cifre, 
ognuno  può  dire  agevolmente,  senz'uopo  di  argomentazioni  sottìH 
e  senza  timore  di  contraddizioni. 

Ma  appunto  perchè  noi.  Italiani,  accenniamo  a  rivivere  da 
breve  tempo  e  da  tempo  brevissimo  ci  accostammo  gli  uni  agli 
altri,  appunto  a  quel  modo  in  cui  si  allargarono  da  ogni  parte 
queste  comunicazioni  postali,  è  facile  intendere  che  questo  grande 
sviluppo  di  comunicazioni  fra  molta  parte  delle  popolazioni  euro- 
pee non  ha  potuto  operarsi  se  non  per  concorso  di  fattori 
molteplici. 

Ad  indicare  e  a  precisare  i  quah,  mancano  sfortunatamente 
i  dati  di  fatto  più  indispensabih,  se  si  vuole  risalire  con  queste 
indagini  ad  un  tempo  alquanto  remoto.  Appena  da  tempi  recen- 
tissimi si  raccolgono  e  si  pubWicano  le  notizie  sulle  varie  forme 
di  viabilità,  sul  numero  degU  analfabeti,  sulla  produzione  e  sulla 
circolazione  dei  beni,  ricavate  quest'ultime  assai  spesso  indiretta- 
mente, per  via  d'indizi,  dalla  somma  delle  entrate  finanziarie  o 
da  altri  elementi.  Cosicché,  conosciute  puranco  le  condizioni  del 
servizio  postale  di  parecchi  Stati  in  tempi  diversi,  e  noti  del 
pari  gU  elementi  diversi  onde  queste  condizioni  erano  la  risul- 
tante, dovette  mancare  la  possibilità  di  mettere  in  relazione 
queste  condizioni  coi  fattori  sociali,  a  cui  esse  furono  indubbia- 
mente legate  in  ogni  tempo. 

A  limitare  pertanto  entro  opportuni  confini  le  considera- 
zioni che  possono  essere  suggerite  da  un'  indagine  generale 
sul  movimento  delle  corrispondenze  postali  presso  il  maggior 
numero  delle  popolazioni  d'Europa,  giovi  premettere  un'avver- 
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tenza  che  è,  può  dirsi,  l'epilogo  di  copiosissime  notizie  sto- 
riche pubbhcate  in  molti  scritti  '  sull'organismo  del  servizio 
postale,  considerato,  com'è  veramente,  quale  un  istituto  d'emi- 
nente importanza  sociale.  A  due  momenti  essenziali  mette  capo, 
attraverso  molteplici  differenze  di  applicazione  c  di  forma,  la 
storia  degli  organismi  che  furono  ideati  per  trasmettere  notizie 
o  scritti,  ed  anche  per  consentire  il  trasporto  di  persone  da  un 
luogo  ad  un  altro.  Il  primo  momento,  che  molta  parte  dell'evo 
moderno  ha  comune  coi  tempi  antichi  e  con  quelli  di  mezzo,  è 
tutto  di  carattere  politico.  Esprime  la  vita  più  vigorosa  dello  Stato 
e  la  forza  maggiore  della  sovranità  politica.  E  sotto  questo  aspetto 
hanno  sicura  analogia  fra  loro  le  prove  tante  volte  ricordate  della 
istituzione  dei  corrieri  persiani,  del  cursus  puhlicns  di  Roma,  dei 
missi  di  Carlomagno,  della  avocazione  allo  Stato  che  Luigi  XI 
fece  in  Francia  del  servizio  postale  (germogliato,  a  così  dire, 
accanto  alla  vita  universitaria),  della  istituzione  di  un  servizio 
postale  in  Inghilterra  con  Eduardo  IV,  delle  concessioni  fatte 
in  Germania  alla  famiglia  Thurn  und  Taxis,  e  di  altre  iniziative 
consimili  per  via  d'autorità.  Assai  di  spesso  accade  che  lo  Stato  dà 

I  Vedi  nell'opera  del  Sax,  Die  Verhhrsmitiel,  ecc.,  a  pag.  313  e  314, 
la  utile  nota  bibliografica  pei  lavori  di  Mommsen,  Marquardt,  Hirschfeld, 
Hudemann,  che  si  riferiscono  alla  posta  negli  antichi  tempi;  —  pei  più 
recenti,  Le  Quien  de  Neufville,  Beust,  Fleger,  ed  altri.  —  Recentissima  e 
tenuta  in  pregio  è  VHistoire  de  la  Toste  au  lettres  di  Arthur  de  Rothschild 
7.^  ed.,  Paris,  1873.  —  Poi  numerose  e,  per  varia  ragione,  interessanti  le 
non  poche  monografie  date  alla  luce  in  pubblicazioni  periodiche.  Ecco  la 
indicazione  di  alcune:  La  Réforme  postale,  son  histoire  et  ses  résuJtats  {Revue 
Britannique,  oct.  1864)  — ■  V  ad  mini  s  trattori  des  postes  en  Amérique  (Revue  Brì- 
tannique,  1879)  —  CKjvista  Bolognese,  Muzzi,  1867).  Le  poste  da  Ciro  a  noi  — 
{Revue  gènéraìe,  1879).  Roiuland  Hill  et  la  réforme  postale  en  Angleterre  — 
{Archivio  giuridico  i88o).  Tango,  La  posta  ed  i  suoi  progressi  —  Wolow- 
ski.  La  Carte  postale  (S.  R.  de  l'Académie,  1873)  — Say,  Réforme  postale, 
(/.  des  économistes,  1843)  —  Belgrano,  1)^0^//  antichi  orologi  pubblici  d'Italia, 
con  aggiunte  di  notizie  della  posta  in  Genova  {Archivio  storico,  s.  Ili,  7,  186&) 

—  Lardin,  Les  postes  dans  la  Caule  barbare  {Revue  Germanique,  1862,  ecc.). 

—  Altre  note  bibliografiche  si  troveranno  nelle  pagine  che  seguono. 
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in  appalto  il  servigio,  non  esercita  questo  direttamente  ;  ma  evi- 
dentemente vi  ha  in  tal  caso  una  delegazione  temporanea  del 
diritto  che  lo  Stato  volle  avocare  a  sè  solo  e  dal  quale  egli  non 
tardò  a  ricavare  profitti  rilevanti  per  la  finanza.  —  Il  secondo 
momento,  che  non  si  manifesta  se  non  che  in  un  periodo  avan- 
zato del  tempo  moderno,  è  di  natura  economica  o,  se  vuoisi,  con 
espressione  più  larga,  di  natura  sociale.  Incomincia  esso  invece, 
come  avvisa  il  Sax,  parallelamente  a  tutte  le  altre  forme  di  risve- 
glio della  vita  moderna,  onde  il  pensiero  si  uìnani^:(a,  i  popoli  si 
raccostano,  i  mercati  sì  allargano,  le  scoperte  si  addensano,  i  mari 
si  aprono,  le  prepotenze  feudali  spariscono  ?  Io  non  saprei  affer- 
marlo senza  nutrire  in  pari  tempo  il  timore  di  rimpicciolire  que- 
sto movimento  dell'evo  modernissimo,  anzi  degli  ultimi  anni  di 
questo  tempo.  Senza  dubbio  si  possono  addurre  prove  eloquenti 
in  favore  della  tesi  che  accerta  un  perfetto  parallelismo  fra  le 
condizioni  del  servizio  postale  e  il  progresso  civile.  Specialmente 
in  Inghilterra,  dove  il  primo  atto  parlamentare  relativo  alle  cose 
postali  porta  la  data  del  1656,  si  può  esser  certi  che  ben  prima  del 
Hill  gU  effetti  sociali  d' un  buono  o  cattivo  organismo  postale,  la 
legittimità  o  la  illegittimità  del  monopolio,  debbono  essere  stati 
discussi  con  grande  ampiezza.  Ma  in  ogni  luogo,  questi  ed  altri 
soggetti  di  controversia  rispetto  al  servizio  postale  non  acquistano 
proporzioni  e  valore  veramente  notevoli  se  non  quando  si  accom- 
pagnano a  due  altri  ordini  di  fatti  :  il  primo  (essenzialmente  il 
primo),  il  grande  impulso  dato  ad  ogni  specie  di  mezzi  di  comuni- 
cazione; il  secondo,  i  perfezionamenti  introdotti  nella  efficacia 
intrinseca  del  servizio  mediante  le  riforme  onde  fu  costituita  la 
grande  innovazione  del  Hill.  Tale  affermazione  mi  conduce  a 
riprodurre  qui  appresso  alcuni  dati  numerici,  i  quali  danno 
una  idea  chiara  di  questa  espansione  crescente.  Vedasi  infatti  in 
qual  guisa  crescesse  in  Inghilterra  col  proceder  del  tempo  la  ren- 
dita della  finanza  pel  correspettivo  pagato  alla  posta: 
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'/{ENDITA  NETTA  DELLE  POSTE  INGLESI 
(in  lire  st.). 


tAnuo 

1{endita 

taluno 

'Rendita 

lire  st. 

lire  st. 

1653 

21  500 

1784 

196  513 

1685 

6)  ono 

i79i 

431  980 

1711 

90  223 

1804 

924  839 

1724 

96  339 

1806 

I    066  397 

1754 

97  365 

1808 

I    100  606 

1764 

116  182 

1820-21 

I  495  945 

1774 

164  077 

1836-37 

I  511  026 

È  vero  nondimeno  che  gli  aumenti  di  tassa   '  hanno  una 

I  Per  non  ispendere  molte  parole  sulle  tasse  postali^  parmi  utile  di  ri- 
portare da  due  lavori  eccellenti  i  dati  sommarii  di  vecchie  tariffe  inglesi 
e  francesi.  Queste  valgano  di  lume  per  tutte  le  altre. 

Dal  Sax,  p,  353,  ricavo  il  seguente  prospetto  ch'egli  ha  estratto  dal- 
l'opera di  Joh.  Herz  intitolata:  Die  Postrefonn  in  deutsch-òsterreichischen 
Postuerein.  Wien,  185 1  -  Si  hanno  in  esso  le  tasse  per  una  lettera  sem- 
plice da  un  ufficio  postale  all'altro  in  highilterra,  in  l'enee,  secondo  gli  anni 
indicati: 


Distanza 


in  miglia  inglesi 

lyói 

1783 

1797 

1801 

ì8os 

1812 

meno  di  1 5  m' 

> 

I 

2 

3 

3 

4 

4 

da  15-20 

3 

2 

3 

4 

4 

5 

5 

20-30 

3 

2 

3 

4 

4 

5 

6 

30-so 

3 

3 

4 

5 

5 

6 

7 

50-80 

3 

3 

4 

6 

6 

7 

8 

80-120 

4 

4 

5 

7 

7 

8 

9 

120-170 

4 

4 

5 

8 

8 

9 

IO 

170-230 

4 

5 

6 

8 

9 

IO 

1 1 

230-300 

4 

5 

6 

8 

IO 

1 1 

12 

300-400 

4 

5 

6 

8 

1 1 

12 

13 

400-500 

4 

6 

8 

12 

13 

14 

Dal  1801,  I  penny  in  più  ogni  100  miglia. 
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parte  notevole  in  questo  sviluppo.  Lo  hanno  in  tal  guisa  che 
nel  periodo  in  cui  viene  in  vita  la  riforma,  non  si  ha  più,  al- 
meno ne'primi  tempi,  che  un  prodotto  finanziario  di  molto  in- 
feriore air  antico,  e  solo  grado  grado  ascendente  a  più  alti 
valori;  mentre  invece  l'efficacia  speciale  dei  servigi  cresce  pro- 
digiosamente. In  tal  modo  va  aumentando^  che  non  se  ne  ha 
esempio  in  alcun  altro  Stato.  Lo  dimostri  quest'altro  prospetto 
nel  quale  si  raccostano,  ad  aiuto  di  confronti,  le  condizioni  bri- 
tanniche alle  fr^incesi: 


Dair  Htstoire  de  la  Poste  mix  lettres  del  Rothschild  ricavo  la  seguente 
tariffa  fissata  in  Francia  con  Decr.  del  Direttorio,  5  nevoso,  a.  V.  (25  di 
cembre  1796). 


PORTO  DI  UNA  LETTERA  SEMPLICE. 


Entro  lo  stesso  dipartimento 

4 

soldi 

Fra  dipartimenti  contigui 

5 

» 

Nel  raggio  di  15  mir. 

6 

)) 

20 

7 

)) 

25 

8 

» 

30 

9 

40 

IO 

50 

1 1 

» 

60 

12 

75 

13 

90 

14 

» 

oltre  90 

15 

La  Rivoluzione  rese  cattivi  servigi  al  servizio  postale.  La  Legge  del  6 
nevoso  anno  IV  fece  salire  il  costo  del  trasporto  di  una  lettera  a  fr.  2,50  e 
più.  Colla  legge  del  1817  il  prezzo  medio  fu  portato  a  fr.  0,50,  limassimo 
a  fr.  1,20. 
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GRAN  BRETAGNA  ' 

E  R  A  N  C  I A 

Lettere 
mil.  e  migl. 

Entrate 
al  lordo 

lire  st. 

E  n  t  r  a  t  e 
al  netto 

lire  st. 

Lettere 
mil.  e  migl. 

Entrate 
al  fletto 

lire  si. 

1839 

75  9^8 

40 

168  768 

41 

196  500 

42 

208  434 

A) 

220  450 

44 

242  091 

45 

271  410 

46 

299  586 

47 

322  146 

48 

328  830 

49 

337  399 

50 

347  069 

51 

360  647 

52 

379  501 

53 

410  817 

54 

443  649 

55 

456  246 

56 

478  393 

57 

504  421 

2  390  763 

I  3  59  466 
I  199  418 
I  578  145 
I  620  867 
I  705  067 
I  887  576 

1  963  857 

2  181  016 
2  143  Ó79 
2  1Ó5  349 
2  264  684 
2  422  168 
2  434  326 
2  574  407 
2  701  862 
2  716  420 

2  867  954 

3  035  713 


I  633  764 
500  789 

561  249 
600  641 

640  217 

719  957 

761  982 

825  112 

984  496 

740  429 

840  787 

803  898 

I  118  004 

I  090  4x9 

I  173  727 

I  195  306 

I  065  056 

I  207  725 

I  314  898 


104  000 


126  480 
122  140 

158  268 

159  500 
165  000 
181  000 
185  542 
212  385 
233  517 
252  014 
252  921 


742  431 
683  343 
268  531 
398  683 
403  125 
562  078 
690  274 
827  471 

749  895 
814  680 
817  115 


Ponendo  mente  alle  cifre  del  prospetto  (dal  1840  in  poi  per 
l'Inghilterra,  dal  1849  per  la  Francia)  si  è  ben  persuasi  che  la 
espansione  economica  del  servizio  postale  non  è  incominciata  ve- 
ramente se  non  che  dopo  le  riforme.  La  Francia  segna  anzi 
questo  progresso  in  una  proporzione  incomparabilmente  inferiore 
a  quella  della  Granbretagna  ^ .  Il  che  dimostra  un'altra  volta  la 
molteplicità  de'  fattori  concorrenti  al  progresso  delle  corrispon- 
denze postali.  Non  basta  che  l'organismo  del  servizio  sia  buono; 
è  mestieri  altresì  che  i  paesi  in  cui  quest'  organismo  si  attua 
siano  in  grado  di  profittarne.  Nondmieno  è  d'  uopo  convenire 
che  fu  in  ogni  luogo  efficacissima  l'attuazione  dei  tre  mas- 
simi principii  della  riforma,  la  tassa  mite,  Vaffranca^ione  preven- 


1  Est.  àdiìVEncyclopedia  britann.  Art.  Post-office  -  Edinburgh,  1859. 

2  La  Riforma  inglese  fu  sancita  dalla  legge  del  14  agosto  1839,  vinta 
alla  Camera  dei  Comuni  colla  maggioranza  di  100  voti.  La  Riforma  fran- 
cese porta  la  data  del  24  agosto  1848. 
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tiva  e  la  tassa  unica,  non  proporzionale  in  ragione  delle  distanze. 
Singolari  sono  anzi,  per  valore  giuridico,  le  considerazioni  che 
si  fecero  valere  contro  la  tassa  proporzionale;  della  quale  si 
provò  l'enorme  ingiustizia  ;  imperocché  il  costo  di  una  lettera 
spedita  in  luogo  lontano  superava  appena  di  5  centesimi  quello 
di  una  lettera  indirizzata  a  breve  distanza,  mentre  invece  la 
tassa  proporzionale  stabiliva  fra  le  due  specie  di  lettere  una  disu- 
guaglianza enorme.  La  riforma  ha  fatto  pertanto  il  suo  cammino; 
ma  l'aiutarono  potentemente  i  progressi  di  ogni  specie  che  re- 
sero più  intensa  la  vita  sociale.  Grado  grado  si  giunge  alle  con- 
dizioni odierne,  senza  sbalzi,  per  naturale  svolgimento  di  vita, 
come  si  dimostra,  per  alcuni  degli  Stati  compresi  nel  prospetto 
generale,  colle  seguenti  cifre  comparative  : 


i8yi  Prodotti  post,  compi. 

18S0  Prodotti  post,  compi. 

Lettere 

Eutr.  dello  Stato 

Lettere 

Ent.  dello  Stato 

al  lordo 

al  lordo 

in  milioni 

lire 

in  milioni 

lire 

Austria  

1)6  7 

29  597  825 

238  5 

41  319  700 

52  I 

8  166  500 

73  4 

II  537  075 

305  I 

89  415  557 

493  5  ' 

100  285  2761 

Gran  Bretagna  .  . 

867 

122  512  350 

I  176 

168  335  875 

Imp.  Germanico  . 

539 

459  7 

Ma  non  si  creda  che  nel  modo  di  atteggiarsi  dei  servizi 
postali  e  nei  mezzi,  di  cui  essi  dispongono,  siasi  effettuata  una 
assoluta  trasformazione  nel  tempo  presente.  Il  nuovo  prende  il 
suo  posto  accanto  alle  forme  d'altri  tempi;  le  muta  o  le  sop- 
prime soltanto  in  parte  ' .  Senza  dubbio  la  grande  espansione, 

'  Questi  due  dati  della  Francia  si  riferiscono  all'anno  1879. 
2  V.  Post  und  Telegraphie  im  ìVeltverhehr.  Eine  Skine  von  D.  P.  D.  Fi- 
scher, Geh.  Oher-Postrath,  Berlin,  1879. 
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la  straordinaria  celerità  e  precisione  del  servizio  si  opera  colle 
ferrovie,  ì  cui  primi  esperimenti  si  attivarono  appena  da  mezzo 
secolo;  non  agevole  mezzo  nè  a  buon  mercato  nemmeno  que- 
sto delle  ferrovie,  sopratutto  nei  paesi  in  cui  le  società  private 
si  armarono  del  proprio  diritto.  Si  narra  inflitti  che  nell'anno 
1878  il  costo  delle  corrispondenze  postali  sulle  ferrovie  ameri- 
cane ammontò  alla  somma  rilevante  di  dollari  9,566,595  '  ;  e  si 
soggiunge  in  pari  tempo  che  le  condizioni  furono  di  gran  lunga 
migliori  per  parecchi  Stati  d'Europa,  sia  perchè  le  ferrovie  erano 
di  proprietà  loro,  sia  perchè  fu  possibile  ad  essi  di  accordarsi  a 
buoni  patti  colle  compagnie  private  concessionarie  degli  esercizi. 
E  si  potesse  approfittare  dovunque  di  questi  mezzi,  anche  se  pagati 
a  caro  prezzo  !  Ben  lungi  da  ciò,  sopravvive  dovunque  la  forma 
primitiva  del  servizio  postale,  la  cosiddetta  fanteria  delia  posta. 
Si  badi  a  non  confondere  con  questa  i  fattorini  urbani,  designati 
dai  tedeschi  col  nome  di  ^rieftriì^eranstalt,  pei  quali  in  un  anno 
recentissimo  si  fece  il  conto  di  una  percorrenza  di  tragitto  che 
sommerebbe  approssimativamente  in  Germania  a  88  milioni  di  chi- 
lometri. I  pedes  apcstoiomm  tengono  veramente  le  veci  di  ogni  altro 
mezzo  di  trasporto,  cantati  simpaticamente  anche  da  alcuni  poeti, 
e  rimasti  a  testimoniare  la  forma  primitiva  della  posta  chinese 
o  romana.  Accanto  ad  essi  viene  la  posta  a  cavallo,  che  fa  ri- 
cordare il  passo  tante  volte  citato  della  ciropedia  di  Senofonte  : 
«  Ecco  un'altra  invenzione  di  Ciro,  molto  utile  per  la  vastità  del 
suo  impero,  e  col  mezzo  della  quale  egU  era  prontamente  in- 
formato di  tutto  ciò  che  accadeva  ne'  paesi  più  lontani.  Essen- 
dosi reso  conto  della  distanza  che  un  cavallo  può  percorrere  in 
un  giorno  senz'essere  estenuato,  egli  fece  costruire  sulle  strade 
delle  stalle  divise  da  questo  intervallo  e  fece  mettervi  dei  ca- 
valli e  delle  persone  incaricate  di  averne  cura.  Doveva  esserci 
in  ciascuna  di  esse  un  uomo  intelligente  per  ricevere  le  lettere 

I  Nel  1863  il  governo  inglese  pagò  alle  compagnie  ferroviarie  511,000 
lire  sterline  {"B^v.  "Brit.,  oct.  1864). 
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apportate  da  un  corriere,  prender  cura  degli  uomini  e  dei  cavalli 
che  arrivavano  stanchi  e  far  fronte  alle  spese.  Qualche  volta, 
anzi,  nemmeno  la  notte  ritarda  il  cammino  dei  corrieri.  Quegli 
che  ha  corso  tutto  il  giorno  è  surrogato  da  un  altro  che  si 
trova  pronto  a  correre  la  notte.  Perciò  si  disse  che  le  gru  non 
farebbero  altrettanto  presto  questo  cammino  ^ .  » 

Poi  il  trasporto  postale  col  mezzo  di  carri  o  carrozze  è  ben 
lungi  dall'avere  poca  rilevanza  ;  le  condizioni  climatiche  e  topo- 
grafiche diverse  mettono  a  suo  servigio  varie  specie  di  animali, 
particolarmente  in  Russia;  lo  servono  i  cavalli,  i  buoi,  gU  asini, 
i  muli,  le  renne,  i  cani;  di  tal  guisa  che  una  carta  postale 
tracciata  con  queste  indicazioni  è  un  eccellente  mezzo  per  ri- 
conoscere le  condizioni  naturali  di  un  paese.  Sotto  questo  aspetto 
il  passato  è  vivo  tuttora;  e  solo  la  generazione  che  oggi  de- 
clina lamenta  la  scomparsa  del  gaio   postiglione,  ispiratore  di 

I  Herod.,  il  Sarebbe  assai  agevole  dì  spigolare  qua  e  là  notizie  diverse 
sulle  poste  presso  gli  antichi  popoli.  P.  e.,  vedasi  —  Svet.  Od.  Aiigu- 
stus  XLix.  «  Et  quo  celerius  ac  sub  manum  annunciari  cognoscique  posset, 
quid  in  provincia  quaque  gereretur,  juvenes  primo  modicis  intervallis  per 
militares  vias,  dehinc  vehicula  disposuit.  Commodius  id  visum  est,  ut,  qui 
a  loco  perferunt  literas,  iidem  interrogari  quoque,  si  quid  res  exigant, 

possint.  .  ,  L  Ad  epistolas  omnes  horaram  quoque  momenta,  nec 

diei  modo,  sed  et  noctis,  quibus  datae  significarentur,  addebat.  «  —  V.  GrB- 
bon's,  Roman  Empire,  voi.  I,  chap.  IL  «  The  advantage  of  receiving  the  ear- 
liest  intelligences,  and  of  conveying  their  orders  vith  celerity,  induced  the 
emperors  to  establish,  throughout  their  extensive  dominions,  the  regular 
institution  of  posts.  «  —  Lo  stesso  autore  cita  Procopius  in  Hist.  Arcana 
c.  30  —  Bhrgier,  Hist.  des  grands  chemins,  I  in.  Codex  Theodosian.  I  vili, 
tit.  V,  voi.  ii.  —  E  soggiunge:  «  Houses  were  everywhere  erected  at  the  di- 
stance  only  of  five  or  six  miles;  each  of  them  Vv^as  constantly  provided  with 
forty  horses  and  by  the  help  of  these  relays,  it  was  eas}^  to  travel  an  liundred 
miles  in  a  day  along  the  roads.  The  use  of  the  post  was  allowed  to  those 
who  claimed  it  by  an  Imperiai  mandate  ;  but  though  originally  intended 
for  the  public  service,  it  vas  sometimes  indulged  to  the  business  or  conve- 
niency  of  private  citizens  ».  —  Vedi  nello  stesso  luogo  del  Gibbon  altre 
notizie  sopra  provvedimenti  fatti  dagli  imperatori  Nerva  e  Adriano  e  sopra 
il  tempo  necessario  a  percorrere  determinate  distanze. 
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canti  e  di  ricordi  anche  a  penne  celebri.  «  La  vieilie-malle 
«  (scrivevasi  in  una  rivista)  avec  ses  quatre  chevaux  luisants 
«  et  polis,  son  brillant  postillon  et  son  conducteur  en  veste 
((  rouge  qui  sonnait  gaiment  du  cor  en  traversant  les  paisibles 
((  villages,  est  une  apparition  du  temps  passò  que  nos  jeunes 
«  lecteurs  ne  connaissent  méme  plus  par  oui-dire.  Elle  avait 
«  un  charme  et  faisait  vaillamment  son  devoir.  » 

Nè  la  rassegna  degli  strumenti,  onde  la  posta  si  giova,  può 
dirsi  finita.  Essa  compie  i  suoi  tragitti  per  vie  d'acqua,  oggi 
come  al  tempo  in  cui  i  romani  avevano  il  procurator  ad  naves 
vagas,  sui  fiumi,  sui  canali  e  sui  mari.  '  Colla  fondazione  delle 

I  II  Fischer,  accennando  alle  linee  postali  marittime,  ne  attribuisce  ii 
alla  Germania,  26  alla  Granbretagna,  11  alla  Francia,  5  all'Austria,  5  al- 
l'Italia, 6  ai  Paesi  Bassi,  2  al  Portogallo,  6  agli  Stati  Uniti,  i  al  Giap- 
pone. Più  importante  tra  le  inglesi,  indica  quella  servita  dalla  Peninsuìar 
and  Orientai  Steam  Navigalion  Company,  le  cui  navi  congiungono,  colle 
linee  Southampton-Porto  Said  e  Brindisi-Alessandria,  l'Europa  coli' Africa. 
Rispetto  alla  spesa  non  lieve  che  tali  comunicazioni  occasionano  agli  Stati 
d'  Europa  lo  stesso  scrittore  assume  le  seguenti  cifre:  perla  Francia  (1876^ 
Marchi  20,731,114,  per  la  Granbretagna  (1875)  Marchi  [5,557,160,  per 
l'America  del  Nord  (1875-76)  Marchi  3,127,175.  Dalla  stessa  fonte  ricavo 
alcuni  dati  relativi  alle  percorrenze  postali,  a  seconda  dei  mezzi  diversi  che 
la  posta  adopera  : 

Pedoni  postali  {anno  i8yy),  chilometri  percorsi  annualmente. 

Giappone   19,502,688 

Grecia    1,180,680 

Italia.   8  milioni  circa 

Francia   13  nailioni 

Spagna   29  milioni  (?) 

Impero  germanico   10,554^033 

Servigio  in  carro^^a  o  carri,  chilometri  percorfi  giornalmente, 

Francia   .  86,054 

Italia.     .   42,170 

Spagna    18,610 

Svezia   i7>692 

Svizzera   19,689 

Servix_io  in  ferrovie  [anno  iS'j'/),  chilometri  percorsi  annualmente. 

Impero  germanico   94,512,143 

Austria-Ungheria   35,510,705 

Russia   21,977,099 

Francia   137,000,000 

Stati  Uniti   57,000,000 
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linee  postali  marittime  essa  è  il  veicolo  del  pensiero  da  un  capo 
all'altro  del  mondo,  non  sostituita  di  certo  dalle  comunicazioni 
telegrafiche,  la  cui  velocità,  per  quanto  maravigliosa,  non  può 
sopprimere  la  necessità  dei  trasporti  di  lettere,  di  giornali,  di 
libri,  di  corrispondenze  di  ogni  maniera. 

Va  in  ogni  luogo  ;  adopera  la  più  grande  varietà  di  mezzi; 
assume  forme  di  operosità  sempre  più  numerose.  La  legge  di 
espansione  si  manifesta  in  ogni  aspetto  di  questo  servizio  pub- 
blico, senza  lasciar  credere  che  le  debbano  esser  posti  limiti  di 
alcuna  specie. 

Infatti  non  è  bastato  che  la  posta  trasmettesse  lettere,  stampe, 
giornali  e  campioni;  le  si  diede  l'ufficio  di  banchiere  per  le 
trasmissioni  di  danaro  da  un  luogo  ad  un  altro,  da  una  parte 
all'altra  del  mondo  ;  la  si  fece  custode  di  risparmi  ed  eccitatrice 
di  previdenze  popolane;  divenne  impresa  di  trasporti  col  servizio 
dei  pacchi  ;  fu  creatrice  di  una  forma  concisa  di  corrispon- 
denze di  pensiero  colla  invenzione  della  cartolina,  brevissima 
lettera  che  non  solo  non  fece  concorrenza  alla  epistola  chiusa, 
ma  rese  maggiore  il  bisogno  di  essa.  Come  si  spiega  tutto 
questo?  certamente  per  la  maggiore  vita  sociale;  ma,  accanto 
agli  effetti  e  alle  necessità  di  questa,  bisogna  pure  ricordare  la 
trasformazione  che  andò  sempre  più  operandosi  nella  natura,  nei 
caratteri  e  negli  uffici  dello  Stato.  Nulla  è  a  lui  estraneo  della  vita 
dei  cittadini;  egli  ha  oggidì  una  competenza  universale;  e  questo 
solo  servigio,  semplice  e  chiaro^  n'è  una  delle  moltissime  prove. 
Prova  oltremodo  significativa,  perchè  si  estrinseca  anche  al  di  là 
di  quella  che  il  Bluntschli  denominò  la  sua  base  territoriale. 
L'Austria-Ungheria  ha  parecchi  uffici  postali  nell'impero  turco; 
la  Granbretagna  ne  possiede  a  Costantinopoli,  in  Egitto,  nella 
China,  al  Zanzibar  ;  V  Italia  in  Egitto  e  a  Tunisi.  Cosicché  la 
causa  del  monopolio  è  ormai  cosi  vittoriosa,  cosi  superiore  ad 
ogni  discussione  da  procurarci  molta  sorpresa  la  tesi  sostenuta 
più  di  quarant'anni  fi  dall' lacob,  nella  sua  Scienza  delle  finanze  \ 

1  Science  des  finances,  trad.  par  H.  Jouffroi,  Leipsic  et  Paris  1841. 
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allorché  egli  scriveva  :  «  raciministration  privée  des  postes  coùte 
«  moins  et  offre  plus  de  commodités  au  public  que  leur  admi- 
«  nistration  pubiique...  L'État,  s'il  veut  retirer  revenu  des  postes, 
«  peut  percevoir  des  postes  privées  un  plus  grand  revenu  que  des 
«  postes  publiques.  »  Economicamente,  politicamente  e  moral- 
mente, questo  giudizio  è  stato  del  tutto  smentito  dall'esperienza; 
e  non  si  è  detto  moralmente  per  abbondanza  di  frase  ;  imperoc- 
ché la  posta  non  ha  rivali,  tra  gli  uffici  pubblici,  pel  modo  del 
suo  organismo. 

Non  solo  essa  rappresenta  un  grande  progresso  amministra- 
tivo pel  modo  con  cui  applica  la  divisione  dei  lavoro  e  per 
la  cultura  che  reclama  dai  suoi  impiegati;  ma  ha  creato  tra 
essi  tradizioni  d' integrità,  che  son  veramente  indispensabili  ;  e 
le  alimenta  in  qualche  Juogo  con  istituti,  '  di  cui  sarebbe  desi- 
derabile dovunque  la  fondazione.  E  infine  un  grande  ed  alto 
servigio  dello  Stato,  le  cui  responsabilità  ben  si  comprende  ab- 
biano ad  accentrarsi  in  un  uomo  di  valore;  come  s' intendeva 
che  accadesse  il  rovescio  qualche  secolo  fa,  allorché  Brantóme, 
discorrendo  di  un  direttore  delle  poste  francesi,  il  D'  Estrasse, 
scriveva  :  «  il  faut  dire  que  y'a  esté  le  premier  homme  pour  la 
((  bouffonnerie  qui  fut  jamais,  ny  sera,  et  n'en  desplaise  au  mo- 
«  ret  de  Florence,  fut  pour  le  parler,  fut  pour  le  gcste,  fut 
«  pour  les  inventions,  fut  pour  escrire,  href  pour  tout,  sans 
«  offenser  ny  desplaire.  ^  » 

In  ogni  aspetto  (convien  ripeterlo)  la  posta  non  rassomigUa 
più   al   passato  ;   nelle   forme  e  nel  suo  modo  di  operare, 

1  In  Germania  esiste  una  Posl-Armencasse  per  dare  supplementi  di 
soldo  alle  famìglie  dei  postiglioni  e  alle  vedove;  una  Post-Sterbecasse,  di 
cui  il  nome  indica  lo  scopo  ;  ed  anche  altre  forme  di  assistenza.  —  V.  T{evue 
generale  d'admìnistration,  1878,  T.  III.,  e  Fischer,  Le  istituzioni  di  previde nxji  a 
beneficio  degli  impiegati  dell  ammini stralcio  ne  delle  poste  e  dei  telegrafi.  Berlino, 
1878. 

2  V.  Du  Camp.  Vadministration  de  l"  hotel  des  postes.  {T(evue  des  deux 
niondes,  Janv.  1867). 
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anzi  nel  suo  carattere,  essa  è  lo  specchio  del  tempo,  ri- 
flette in  sè  stessa  i  suoi  episodi  più  interessanti ,  ritrae 
con  la  memoria  della  sua  vita  la  storia  del  popolo  fra  cui 
funziona,  e  di  cui  è  tanta  parte.  Basta  a  provarlo  la  cronaca 
della  posta  parigina  durante  il  periodo  di  quattro  mesi  e  mezzo 
del  celebre  assedio.  Una  barriera  di  bronzo  e  di  mitraglia  se- 
questrava dal  mondo  la  grande  città  che  il  Pelletan  designò  col 
nome  di  Nuova  babilonia;  ma  la  posta  non  si  diede  per  vinta, 
ed  è  quasi  incredibile  la  copia  d'  invenzioni,  d'artifici,  di  eroismi 
che  essa  seppe  stimolare,  per  conservare  la  propria  opera  e  la 
propria  esistenza  in  mezzo  ad  un  teatro  di  terribili  distruzioni.  Si 
librano  per  l'aria,  ed  oltrepassano  le  formidabili  chiuse  ben  65 
palloni  aerostatici,  alcuni  dei  quali  son  battezzati  con  nomi  ita- 
liani^ come  la  Città  di  Firenze,  il  Galileo,  il  V olta,  il  TorricelH; 
il  loro  servizio  è  organizzato  da  un  decreto  governativo;  ogni 
partenza  costa  all'  incirca  5000  franchi  ;  approfittano  di  un  ec- 
clisse  e  poi  delle  tenebre  notturne  per  deludere  i  tiri  de'bronzi 
Krupp  destinati  a  squarciarli;  trasportano  complessivamente  quasi 
9  milioni  di  chilogrammi  di  dispacci,  fotografati  in  minutissima 
scala  per  utilizzare  lo  spazio.  E  cinque  di  essi  son  catturati  dai 
tedeschi.  Contemporaneamente  il  povero  fantaccino  tenta  alla 
sua  volta  di  deludere  la  vigilanza  del  nemico  ;  se  ne  noverarono 
85  che  tentarono  l'eroica  impresa,  di  alcuni  dei  quali  fu  meritata- 
mente conservato  il  nome;  otto  giunsero  felicemente  al  luogo, 
verso  il  quale  si  erano  avviati;  14  furono  fatti  prigionieri;  alcuni 
dovettero  rifare  il  cammino  ;  2  scomparvero;  uno  fu  fucilato  ap- 
pena preso  ;  5  tentarono  di  compiere  la  loro  impresa  per  vie  sot- 
terranee ed  uno  di  essi  rimase  affogato  nel  fango  delle  catacombe. 
Colle  prove  di  abnegazione  si  accoppiarono  quelle  più  mirabili 
dell'  ingegno  :  si  fece  il  tentativo  d' inviare  le  corrispondenze  in 
canne  vuote,  in  manichi  di  coltello,  in  bottoni  di  polsini,  nelle 
cravatte,  nelle  scarpe,  in  piccole  custodie  cacciate  nello  stomaco 
o  sotto  la  pelle  viva.  Si  fece  prova  di  rinchiuderle  e  farle  traspor- 
tare dalle  correnti  d'acqua  entro  sfere  metalliche  alate  che  an- 
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daroiio  ;i  impigliarsi  fra  It;  reti  tese  dai  Prussiani;  entro  bolle  di 
vetro  che  furono  schiacciate  ;  entro  turaccioH.  Si  spedirono  let- 
tere col  mezzo  di  cani,  sottratti  in  tal  guisa  alla  fame  degli 
assediati,  e  mandati  a  farsi  fucilare  dai  nemici  che  non  si  schermi- 
rono da  questa  fatica.  Se  ne  spedirono  col  mezzo  di  400  piccioni^ 
dei  quali  non  pochi  tornarono,  ma  che  videro  drizzarsi  ad  un  tratto 
nell'aria  i  falchi,  fatti  venire  apposta  per  inseguirli  dalle  foreste 
germaniche.  Il  racconto  di  queste  prove  è  invero  così  interes- 
sante, che  assume  talvolta  le  tinte  affascinanti  dell'epopea.  ^ 

Poiché  non  ci  sarebbe  consentito  di  dilungarci  maggiormente 
in  particolari,  per  quanto  valgano  a  tratteggiare  più  precisamente 
questa  forma  di  aiuto  all'opera  e  al  pensiero  dell'uomo,  ricor- 
diamo un  ultimo  fatto.  Esso  dimostra  ancor  più  la  rispondenza 
del  servizio  postale  al  tempo,  la  identità  della  sua  fisonomia  e 
dello  spirito  che  lo  informa  con  lo  spirito  e  la  fisonomia  partico- 
lare delle  istituzioni  esistenti  parallelamente  ad  esso. 

Il  segreto  delle  corrispondenze,  la  grande  questione  morale  e 
politica  che  si  collega  al  servizio  della  posta,  è  divenuta  una 
consuetudine  certa.  Non  è  più  mestieri  di  tutelare  questo  pre- 
zioso diritto  del  cittadino.  La  questione  non  è  più  tale.  Come 
le  costituzioni  moderne  sanciscono  la  inviolabilità  della  persona 
e  della  sua  casa,  cosi  questo  diritto  sacro  accompagna  la  mani- 
festazione del  suo  pensiero  affidata  ad  una  lettera  chiusa.  Questo 
principio  non  può  ormai  patire  eccezione  se  non  nel  caso  che 
l'individuo  siasi  posto  fuori  della  legge  ed  abbia,  per  fatto  proprio, 
dato  origine  all'esercizio  del  diritto  sociale.  Accadde  ben  altri- 
menti in  tempi  diversi  dai  nostri.  Non  già  perchè  non  s'intendesse 
l'indegnità  di  ogni  abuso  di  simil  genere,  ma  perchè  il  costume 
e  l'opinione  pubblica  non  erano  abbastanza  illuminati  per  repri- 
merlo. E  non  è  di  certo  necessaria  alcuna  prova  per  giustificare 
l'affermazione  che  nessun  Governo  fece  propria  la  bella  massima 

1  V.  BossAY.  La  poste  et  la  tèUgraphie  pendant  le  siège  de  Paris.  {Journal 
des  Economìstes,  187 1). 
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di  Cicerone,  il  quale  chiedeva  se  potesse  esistere  un  uomo  di 
cuore  che,  disgustandosi  con  un  amico,  si  abbasserebbe  fino  al 
punto  di  adoperare  in  suo  danno  le  lettere  da  lui  ricevute.  ' 

Interessanti  particolari  offre  su  tale  soggetto  la  storia  della 
Francia,  dove  il  segreto  epistolare  ebbe  insidie  ufficiaU  perma- 
nenti colla  celebre  istituzione  del  gabinetto  nero.  In  tutti  i  tempi 
e  con  tutte  le  forme  di  governo,  pare  sia  continuata  ivi  que- 
sta turpe  forma  di  spionaggio;  fu  stabihta  espressamente  da 
Luigi  XI;  e  tuttoché  essa  non  valesse  a  sventare  una  sola 
cospirazione,  ne  usarono  e  la  mantennero  Concini,  Mazzarino, 
Luigi  XIV,  Richelieu  e  Luigi  XV;  la  coscienza  di  Robespierre 
sembrò  indignarsene,  purché  questi  scrupoli  non  si  esagerassero 
fino  al  punto  di  far  perdere  le  armi  necessarie  contro  i  cospi- 
ratori; Napoleone  I  dichiarò  nelle  sue  memorie  di  avere  tenuto 
d'occhio  con  questo  mezzo  e  ministri  e  ciambellani  e  quante 
persone  potevano  dargli  ombra;  sotto  i  Borboni  della  ristau- 
razione  il  gabinetto  nero  viveva  ancora  e  costava  annualmente 
allo  Stato  600,000  lire;  pare  non  iscomparisse  nemmeno  cogU 
Orleans,  e  senza  dubbio  nel  1847  ^^Icune  persone  erano  pen- 
sionate a  titolo  di  servizi  prestati  leggendo  lettere  affidate  alla 
posta.  Ma  la  Francia  ebbe  emuli  anche  negli  Stati  in  cui  la 
libertà  fu  circondata  delle  maggiori  guarentigie.  Certissima  prova 
di  ciò  fu  data  nell'anno  1844  in  Inghilterra,  dove  nondimeno 
un  celebre  uomo  di  Stato,  lord  Clarendon,  ascriveva  a  titolo 
di  gran  lode  per  lord  Falcland  che  «  durante  tutta  la  durata  del 
suo  ministero  egli  non  volesse  assumere  la  responsabilità  di  far 
aprir  lettere  sospettate  di  contenere  corrispondenze  pericolose. 
Un  atto  di  questo  genere  era  a  suo  giudizio  una  violazione  della 
legge  naturale  che  veruna  necessità  ufficiale  poteva  giustificare  ». 

Lo  scandalo  fu  ben  grande  allorché  si  apprese  che  la  corrispon- 
denza di  Mazzini  era  stata  aperta  dalla  posta  inglese;  l'animav- 
versione  pubblica  colpì  sir  James  Graham  che  aveva  tollerato 

I  Ciiriosités  de  la  composition  et  de  la  transmission  des  lettres.  London,  Quar- 
ierly  review  e  Revue  Britannique.  Janv.  1874. 
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questo  abuso  ;  '  e  Topinione  pubblica  se  ne  mostrò  cosi  indignata, 
che  fu  necessaria  un'inchiesta  parlamentare,  d'onde  si  ricavarono 
notizie  curiose  intorno  alle  consuetudini  vigenti  nella  Granbre- 
tagna  sopra  questa  materia. 

Siffatti  esempi  potranno  forse  rinnovarsi  ;  ma  per  molte 
ragioni  devono  dirsi  sempre  più  improbabili.  In  antitesi  perfetta 
con  essi  sono  infatti  gli  accordi  internazionali  che  tendono  a  fare 
della  posta  un  servizio  cosmopolita,  ne'  quali  fu  discusso  e  quasi 
accettato  il  principio  della  gratuità  dei  transiti,  e  pe'  quali,  forse 
assai  più  intimamente  che  per  qualsiasi  altro  ordine  di  fatti  sociali, 
si  videro  stretti  ad  un  patto  nel  Congresso  di  Parigi  del  1878  ^ 
ben  trentatre  Stati  con  le  loro  colonie,  rappresentanti  di  oltre 

1  Così  ne  fa  menzione  V Eìicyclopedia  britannica,  Voi.  XVIII,  Art.  Post-office: 
«  The  statement  that  the  letters  of  a  politicai  refugee  long  resident  in 

England,  and  highly  respected  by  ali  who  knew  him,  whether  sympa- 
thizing  or  not  in  his  plans  and  aspirations,  had  been  systematically  opened' 
and  their  contents  conmiunicated  to  foreign  governments  by  sir  James 
Graham,  then  secretary  of  state  for  the  home  department,  aroused  a  storm 
of  indignation  throughout  the  country,  Men  of  ali  parties  felt  that  this 

was  an  abuse  of  power,  and  a  national  degradation       The  humiliation  of 

such  a  record  is  complete  when  we  place  beside  it  the  folloiving  passage 
in  one  of  the  letters  addressed  to  Mazzini  by  Attilio  Bandiera  not  the  least 
memorable  of  the  Neapolitani  victims  at  Cosenz:  fidando  sempre  nella  nota 
lealtà  delle  poste  inglesi,  potete  indiri^^ar  qni  al  mio  nome  le  vostre  lettere. 

2  Le  Congrès  postai  de  Paris,  par  P.  Bonnaud  (Journ.  des  économistes  1878). 
Le  conferenze  di  Berna  approdarono  al  Traité  concernant  la  création  d'  une 
union  generale  des  postes  (9  ott.  1874),  nel  quale  fu  convenuta  la  formazione 
di  un  solo  territorio  postale,  colla  tassa  di  25  cent,  per  la  sempHce  lettera 
affrancata,  fra  21  Stati,  tre  dei  quali,  l'Egitto,  gli  Stati  Uniti  e  la  Turchia» 
non  europei.  Presiedendo  il  Congresso  del  1878,  il  Ministro  Say  diceva  che 
l'Union  postale  est  le  lien  de  ces  relations  internationales  qiie  VExposition  uni- 
verselle  de  i8y8  est  appelée  à  rendre  encore  plus  étroites.  Elle  a  poiir  hit  de 
faire  de  tous  les  Ètats  civilisés  un  seni  territoire  postai  de  mime  que  VExposi- 
tion qui  vient  de  s^ouvrir  en  fait  pour  six  niois  un  seul  territoire  économique. 
—  E  nel  1880,  pure  a  Parigi,  quell'abilissimo  ministro  delle  poste  francesi 
che  è  il  signor  Cochéry  dicev.i:  oeuvre  postale  est  toujours  perfectihle;  on 
peut,  on  doit  sans  cesse  travailler  à  étendre  son  domaine. 
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650  milioni  di  individui,  vale  a  dire  accomunando  sotto  la  disci- 
plina di  patti  concordi  e  liberali  quasi  la  metà  della  popolazione 
del  globo. 

Dove  si  arresteranno  questi  progressi?  nessuno  saprebbe  dirlo. 
Ma  nessuno  almeno  ha  più  bisogno  oggidì  che  gli  si  dimostri 
la  rilevante  importanza  di  tutte  le  cure  onde  il  servizio  postale 
possa  attingere  le  maggiori  agevolazioni  a  beneficio  dei  cittadini 
d'ogni  classe.  In  modo  assai  delicato,  quando  già  la  riforma 
inglese  aveva  chiariti  i  suoi  ottimi  frutti,  alludeva  a  siffatti  bene- 
fizi Leon  Faucher  ^  con  parole  che  si  leggono  assai  volentieri: 
«  Nous  sommes  fiers  de  la  multitude  des  Hvres  qui  se  pubhent 
«  au  XIX  siècle...  Mais  la  civilisation  n' est  pas  tonte  entière 
«  dans  la  difiusion  de  la  lettre  moulée  ;  elle  ne  consiste  pas  uni- 
«  quement  dans  les  journaux  et  dans  les  livres  :  elle  vit  du  con- 
ce tact  des  sentiments  et  des  aff"ections  autant  que  de  Téchange 
((  des  idées.  Que  dirait-on  d' une  loi  qui  interdirait  aux  hommes 
«  les  épanchements  du  foyer  domestique  pour  les  obliger  à  se 
((  rencontrer  dans  la  vie  commune  des  clubs?  Voila  pourtant  ce 
«  que  fait  le  pouvoir,  quand  il  favorise  la  circulation  des  jour- 
«  naux,  sans  donner  des  facilités  équivalentes  à  la  circulation  des 
«  lettres  :  on  néglige  les  moeurs  pour  les  opinions;  on  oublie  que 
«  r  esprit  pubhc  a  besoin  lui-méme  de  se  retremper  à  la  source 
((  vive  des  sentiments  et  des  sympaties  ». 


III. 

Il  periodo  italiano  delle  poste  unificate  s'inaugura  con  la 
legge  del  5  maggio  1862,  ed  è  veramente  notevole,  non  solo 
perchè  accomuna  sotto  una  sola  disciplina  oltre  a  21  milioni  di 
Italiani,  ma  altresì  per  la  professione  di  principii  eminentemente 
liberali  a  cui  porge  occasione. 

I  De  la  rèjornie  de.  la  taxe  des  lettres  en  France  et  en  Anghterre  — 
(Revue  des  deiix  mondes,  1847Ì. 
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Ubaldino  Pemzzi,  ministro  dei  lavori  pubblici  in  quel  tempo, 
proponeva  ^  di  attuare  in  tutta  Italia  una  tariffa  identica  alla  mi- 
tissima  introdotta  nella  Granbretagna  colla  riforma  di  Rowland 
Hill,  traendo  argomento  da  questa  proposta  ad  una  manifesta- 
zione di  idee  di  governo  assai  illuminate.  Le  lettere  (egli  di- 
ceva) non  possono  essere  considerate  come  materia  imponibile. 
Il  cambio  delle  idee,  il  sistema  dei  mezzi,  mercè  i  quali  l'uomo 
è  giunto  a  neutralizzare  l'azione  dissocievole  dello  spazio  e  del 
tempo,  non  ha  in  sè  i  caratteri  che  voglionsi  in  quello  che  può 
formare  materia  d'imposizione.  Ed  accettando  in  questo  modo 
la  tassa  mitissima,  derivava  da  essa  un  organismo  postale  a 
sistema  misto,  nel  quale  il  monopolio  non  avrebbe  esclusa  la 
concorrenza  privata.  «  Quando  la  posta  sia  ordinata  in  conformità 
delle  sane  regole  dell'economia  e  della  finanza  (soggiungeva  il 
Ministro),  a  che  il  monopolio,  unicamente  necessario  laddove 
la  tariffa  postale  si  fondi  sul  principio  fiscale  della  sovratassa  ?  » 
Al  governo  pertanto  il  servizio  per  le  grandi  distanze,  dove  è  ap- 
plicabile il  principio  della  produzione  in  grande;  ai  privati  il  servi- 
zio locale,  con  minore  spesa  pei  contribuenti. 

Informata  egualmente  a  sensi  liberali  e  notevole  per  com- 
petenza dottrinale,  la  relazione  della  Camera  aderiva  alle  pro- 
poste del  Governo  rispetto  alla  mitezza  della  tariffa,  non  già  ri- 
spetto all'accettazione  della  concorrenza  privata.  Sanciva,  cioè, 
l'istituto  postale  esclusivo  dello  Stato,  negando  ch'esso  potesse 
dirsi  un  monopolio  fiscale  in  proprio  senso  e  molto  meno  un  mono- 
polio politico,  com'ebbe  l'apparenza  di  essere  in  altri  tempi  e  in 
altri  paesi.  ^ 

1  xAtti  parlamentari,  sessione  1861.  Progetto  di  legge  presentato  nella 
tornata  13  luglio  1861.  -  Relazione  parlamentare  presentata  nella  tornata 
21  febbraio  1862,  relatore  Martinelli. 

2  Nella  relazione  dovanola  al  Senato  del  Regno  facevasi  valere  rigo- 
rosamente il  principio  della  privativa  :  «  Popoli  gelosi  custodi  di  una  libertà 
che  rivendicarono  con  fatti  di  valore  e  di  sacrifìcio  pur  sempre  memorandi 
nella  storia  non  esitarono  un  momento  a  conferire  nello  Stato  la  preroga- 
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L*unificazione  fu  pertanto  compiuta  con  la  legge  del  5  maggio 
1862  che  s'intitolò  della  riforma  postale;  fu  ammesso  il  monopolio  ; 
il  trasporto  della  lettera  semplice  (peso  di  10  grammi  ^  )  fli  tas- 
sato a  centesimi  15. 

I  principii  liberali  di  governo  ottennero  un  compiuto  ri- 
conoscimento colla  proclamazione  della  inviolabilità  delle  corri- 
spondenze. Suona  cosi  la  disposizione  di  legge:  //  segreto  delle 
lettere  è  inviolabile.  Il  Governo  e  i  funzionari  da  lui  dipendenti  ne 
sono  responsabili,  e  vigilano  rigorosamente  perchè  non  siano  aperte  da 
alcuno,  ne  venga  presa  in  alcun  modo  cogni:(ione  del  loro  contenuto. 

tiva  di  farsi  unico  portatore  di  corrispondenze  tra  privati,  poiché  in  esso  rav- 
visarono un  necessario  espediente  per  rendere  l'istituzione  più  diffusa,  meglio 
proficua  e  meno  onerosa.  »  Il  governo,  avvenuto  un  mutamento  di  ministero, 
dichiarava  per  organo  del  ministro  Depretis  di  parteggiare  per  la  privativa, 
e  di  credere  opportuna  la  tariffa  di  15  centesimi,  anziché  quella  di  10  proposta 
dal  precedente  ministero.  -  Vedi  %e.ìaxioni  del  Senato,  sessione  1861. 

I  La  tassa  cresceva  in  ragione  proporzionale  del  peso. 

Gli  argomenti  pei  quali  si  sostenne  la  opportunità  di  elevare  la  tassa 
da  cent.  10  a  cent.  15  si  fondarono  sul  danno  che  sarebbe  derivato  alla 
finanza  da  una  tassa  troppo  mite  e  sul  fatto  che  in  alcune  provincie,  nelle 
quali  era  in  vigore  una  tassa  anche  più  mite,  il  numero  delle  corrispon- 
denze era  egualmente  scarso.  Ecco  l'ammontare  della  tassa  per  la  lettera  sem- 
plice nelle  varie  parti  d'Italia,  anteriormente  alle  riforme  del  1859  e  del  1862. 

(Estratti  dagli  allegati  alla  relazione  Martinelli). 

Trima  della  riforma  'Prima  della  riforma 


del  i8^c).  del  1862. 

Regioni       Peso  della  lettela,  gr.      Tassa  cent.  Peso,  gr.  Tassa,  cent. 

Piemonte                   7                         20  10  20 

Lombardia                17  ip  da  12.  9  a  64.  5  10  20 

Toscana                    14.  i                     14  10  10 

Stati  Romani  un  foglio  da  5.  32  a  37.  24 

Parma                       17  da  12.  9  a  64.  5  10  20 

Modena                    8  314                 da  5  a  10  10  20 

Provincie  napol.     un  foglio                   4-8  10  8 

Sicilia                   un  foglio                  4-16  10  io 
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I  più  notevoli  mutamenti  introdotti  da  quel  tempo  sino  ad 
oggi  nell'organismo  del  servizio  postale  consistono  nell'aumento 
della  tassa  a  cent.  20,  ^  nell'abolizione  delle  franchigie  sancite 
dalla  legge  ^  e  nella  creazione  delle  cartoline  postali.  Volendo 
comprendere  in  questo  epilogo  sommario  ogni  ampliazione  di  effi- 
cienza dell'istituto  delle  poste,  convien  pure  ricordare  la  creazione 
delle  casse  di  risparmio.  Ma  lasciando  ogni  avvertenza  intorno  a 
queste,  perchè  ci  dilungherebbe  dal  nostro  tema,  basterà  dire  che 
l'aumento  della  tariffa,  come  l'abolizione  delle  franchigie  (rispetto 
alle  quali  ultime  non  fece  buona  prova  il  francobollo  di  Stato),  fu- 
rono dettati  dal  proposito  di  aUmentare  maggiormente  il  tesoro 
dello  Stato. 

Premessi  questi  pochi  ricordi  (che  non  presumono  di  racco- 
gliere i  particolari  della  storia  amministrativa),  si  è  in  grado  di 
poter  esaminare  i  risultati  ottenuti  dal  servizio  postale  nell'ultimo 
periodo  di  venti  anni.  E  facendo  questo  studio,  ognuno  sa  dire  che 
i  dati  statistici  non  incominciano  ad  essere  perfettamente  omo- 
genei se  non  che  dopo  l'annessione  di  Roma,  anzi  fa  voler  essere 
veramente  precisi)  se  non  dopo  la  creazione  della  cartolina  postale, 
che  dovette  perturbare,  come  perturbò  di  certo  le  cifre  relative 
alle  lettere.  Prima  di  questo  tempo  avvengono  mutamenti  nel 
territorio  dello  Stato  e  nell'ammontare  della  tassa,  ed  esiste  una 
causa  di  perturbazione  per  la  esistenza  della  franchigia. 

Non  è  inutile  nondimeno  il  rifarsi  a  tempo  anteriore  ricordando 
i  notevoli  progressi  di  cui  la  posta  ha  dato  esempio  nel  regno  su- 
balpino dall'anno  1849  al  1859.  Essi  son  dimostrati  nel  miglior 
modo  dal  seguente  quadro  statistico  : 


1  Legge  24  gennaio  1864,  art.  5. 

2  Legge  14  giugno  1874. 
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MOVIMENTO  DELLE  POSTE  SARDE  DAL  1840,  AL  18^9. 




Anni 

Numero 

Numero 

Prodotto  intero 

Lire 

Prodotto  netto 

Lire 

1  84.Q 

7,024,025 

9  ^  A  A  58",  iR 
3,^44,303  1" 

1,001,044  ■^•^ 

ou 

2,^00,970 

3,i2/,9i7  50 

1  j45  ■'  ,900  OD 

01 

10,941,01 5 

4,091,050 

2,074,-^ y 

1,105,094 

12,1 30,29 

c  T7R  c  cr» 

5577^j5)0 

3,215,100  09 

T   'Ine   A     C  40 
1,275.425  42 

00 

i  2,0 )  v-;?*-' 

"5?  17*300 

3441,556  16 

1,150,350  17 

£4 

i3»595,975 

6,471,200 

3,445,464  98 

1,140,030  62 

55 

14,521,505 

7,335,800 

3,646,401  16 

1,411,964  31 

56 

15,839,815 

7,580,650 

3,774,201  62 

1,495,015  23 

57 

15,840^480 

7,888,400 

3,737,629  99 

1,477,805  19 

58 

i6,oi6,i8^ 

7,742,550 

3,820,765  28 

1,481,170  28 

59 

17,429,942 

15,014,588 

4,084,272  58 

1,632,856  08 

Non  ci  è  dato  di  paragonare  la  posta  piemontese  che  con 
quella  di  un'altra  regione  italiana.  I  dati  mancano  per  le  altre.  Ma 
il  parallelo  è  molto  eloquente. 

Il  Piemonte,  come  si  è  veduto,  aveva  nel  1859  una  rendita  po- 
stale, non  depurata,  di  lire  4,084,272,  cioè  un  reddito  lordo  medio 
per  abitante  di  circa  lire  1. 15.  Invece  nello  stesso  anno  la  parte 
continentale  delle  due  Sicilie  dava  tutta  insieme  una  rendita  po- 
stale, non  depurata,  di  ducati  324,359,  pari  a  lire  1,378,025,  cioè 
una  rendita  media  per  abitante  di  circa  lire  0.  20.  Il  Piemonte 
traeva  dalle  sue  poste  un  guadagno  di  lire  1,632,856.  Le  Due  Si- 
cilie perdevano  annualmente  lire  191,754.  La  condizione  politica 
e  sociale  delle  due  regioni  è  tutta  in  queste  cifre.  Allorché  noi  ac- 
certeremo più  avanti  notevoli  differenze  nelle  condizioni  presenti, 
non  perderemo  tempo  a  ricercarne  le  cause.  Il  passato  ci  avrà 
chiarito  il  presente  nel  più  sicuro  dei  modi.  Sembra  del  resto  che 
da  tempo  lontano  siansi  mxolto  curati  nelle  provincie  piemontesi  i 
progressi  postali.  Si  può  ricavarne  la  prova  dal  Hbro  già  citato  del 
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Rothschild,  dal  quale  si  apprende  che  un  decreto  del  12  agosto  181 8 
aveva  preconizzato  l'affrancazione  preventiva;  poco  appresso  e 
nello  stesso  anno  si  emetteva  una  carta  postale  bollata  del  prezzo 
di  cent.  15  per  le  distanze  di  15  miglia,  di  25  per  quelle  da  15 
a  35  miglia,  di  cent.  50  per  le  altre.  Il  francobollo  era  presso- 
ché stabilito;  ma  la  innovazione  non  ebbe  durata. 

Il  Nuovo  Regno  faceva  frattanto  il  suo  cammino.  Le  mem- 
bra sparte  si  raccoglievano  ad  unità  di  vita.  Gl'Italiani  si  avvi- 
cinavano gli  uni  agli  altri.  Benché  lentamente,  le  strade,  le  funzioni 
di  governo,  le  barriere  doganali  cadute,  le  relazioni  commerciali 
che  si  andavano  stabilendo,  iniziarono  una  circolazione  econo- 
mica e  sociale  veramente  insolita.  Non  poche  traccie  di  siffatti 
raccostameli  rimarranno  nella  storia;  e,  se  non  erriamo,  saprà 
significarli  abbastanza  l'opera  legislativa,  di  cui  la  sede  andò 
migrando  da  Torino  a  Firenze,  prima  che  il  grido  degl'Italiani 
e  la  parola  del  Re  acclamassero  l'Italia  entro  la  cinta  dei  Sette 
Colli,  maravighandone  il  mondo.  Ma  la  formazione  graduale  di 
questi  vincoli  ha  pure  le  sue  prove  nelle  modeste  cifre  della  posta 
che  non  ci  affaticheremo  a  chiarire  o  a  integrare.  Seguono  qui 
appresso.  Contengono  in  sè  le  perturbazioni  derivate  dal  brigan- 
taggio, dall'annessione  di  oltre  a  due  milioni  d'Itahani,  da  altri 
fitti  pohtici  di  minor  conto  e  da  un  mutamento  di  tariffa.  Nè 
giova  precisare  il  quantum  di  queste  influenze.  Sono  un  docu- 
mento storico  che  non  si  disciplina  agevolmente  alla  critica  ;  e 
come  tale  lo  riportiamo  qui  appresso: 
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MOVIMENTO  DELLE  POSTE  ITALIANE  DAL  1862  AL  1871. 


Anni 

Lettere 

Giornali 

Stampe 
non  periodiche 

Tieghi 
e  campioni 

1862 

71,502,779 

35,606,190 

4,624,350 

DO 

72,543'346 

45;3^75^^o 

8, 1 14,624 

675309,335 

52,522,653 

A             T    T             1-7 /-V 

0,3  11,279 

i5544»393 

DO 

67,481,155 

(-  ->           T  9.9. 
5  3}00D,IOO 

6>33i5337 

2,105,503 

66 

75,040,059 

^535318.538 

6,458,954 

2,533,494_^ 

67 
68 

79,780,750 
80,919,443 

64,271,258 
65,325,269 

69 

87,613,348 

73,972,460 

70 

89,430,261 

755141,756 

71 

99,166,532 

95,725,878 

Dal  1871  in  poi  (eccepito  qualche  particolare,  di  cui  si  può 
non  tener  conto),  la  posta  è  veramente  il  riflesso  della  condi- 
zione sociale.  D'anno  in  anno  le  sue  rivelazioni  sono  rivelazioni 
di  progressi  costanti.  I  quali  si  fan  chiari  con  ogni  forma,  e  si 
rivelano  in  ogni  aspetto  del  servizio  che  qui  si  esamina.  Ecco 
la  cronologia  statistica  delle  corrispondenze  di  ogni  specie,  let- 
tere, cartoline,  stampe,  gazzette,  lettere  entro  e  fuori  dei  confini 
del  paese,  secondo  i  dati  forniti  dalle  relazioni  annuali  sul  ser- 
vizio postale.  Lentamente  si,  perchè  si  è  nati  da  poco,  ma  pur 
si  vive  e  si  conquista  la  vita: 
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E  se  si  domanda  come  la  posta  estrinsechi  l'azione  del  Go- 
verno, se  questa  si  mostri  sollecita  per  tutti,  penetri  in  ogni 
luogo,  risponda  al  debito  di  equanimità  che  deve  informare  ogni 
opera  sociale,  noi  non  siamo  arrestati  da  alcuna  delusione.  La 
posta  diviene  grado  grado  un  Briareo  dalle  cento  braccia  che  si 
protende  in  ogni  angolo  della  penisola  e  crea,  con  lena  instanca- 
bile, meati  ed  organi  di  corrispondenza,  onde  nasce  o  si  invigo- 
risce la  vita  latente.  Ecco  alcune  cifre,  ricavale  anch'esse  dalle  re- 
lazioni della  Direzione  Generale  delle  poste,  che  danno  idea 
del  suo  lavoro  in  complesso: 

SERVIZI  DI  TRASPORTI  DELLE  CORRISPONDENZE. 


Percorrenxci  annuale  in  chilometri 


1864 

188  I 

7.095,965 

16,916,290 

5,300,004 

8,257,760 

1,607,952 

1, 499.055 

284,740 

257,690 

662,1  IO 

14,288,661 

27,592,005 

Coi  servizi  rurali  

3,931,212 

17,898,023 

7,095,965 

Aumentano  notevolmente  i  servigi  che  la  posta  italiana  rende 
ai  cittadini  trasportando  danaro  da  un  luogo  ad  un  altro.  E  se 
questo  moto  non  può  valere  siccome  indizio  di  maggiore  ric- 
chezza, perchè  con  altri  mezzi  si  possono  eseguire  questi  paga- 
menti da  luogo  a  luogo^  esso  certamente  prova  che  si  sa  utilizzare 
o  raccogUere  ogni  espressione  di  questi  servigi.  Lo  dimostrano  i 
due  prospetti  che  seguono: 


La  ^  OS  ta  e  la  vita  sociale  41 
MOVIMENTO  DEI  VAGLIA. 


(Compresi  quelli  emessi  e  pagati  dagli  uffizi  italiani  all'estero,  dall'ufficio 
di  San  Marino  e  dai  Consoli). 


Anni 

VAGLIA 

EMESSI 

VAGLIA 

PAGATI 

1\  LVfttCI  U 

¥  CCl'Uf  c 

1881 

4,022,308 

503,695,138 

23 

4,360,291 

523,046,693  60 

80 

4,028,843 

483,785,720 

63 

4,306,062 

499,421,298  15 

79 

3,903,960 

469,741.277 

28 

4,088,950 

481,895,479  99 

78 

3.772,794 

451,386,161 

97 

3.945.727 

460,087,^8  73 

77 

3.732,358 

468,061,202 

00 

3,865,028 

476,529,185  00 

76 

3,652,490 

432,789,086 

00 

3,778,202 

442,857,301  00 

75 

3,655,829 

425,772,021 

60 

3,781,187 

435.444477  ^3 

74 

3.594.902 

417,000,742 

20 

3,676,483 

411,273,502  91 

73 

3.397.083 

375,560,605 

80 

3.437.508 

379,836,675  56 

72 

3,127,130 

327,236,701 

56 

3,132,086 

328,838,020  77 

71 

2,883,230 

287,979,165 

71 

2,928,132 

287,943,943  47 

DIREZIONI  ED  UFFIZI  POSTALI. 


Niim.  delle 

Abitanti 

Comuni 

Popolazione  presente 

S  i 

Anni 

Direzioni 

censita  *  0  calcolata 

e  degli  Uffici 
esistenti 

per  I  uffi'^ìo 

per  j  uffi/^io 

al  termine  di  ciascun 
anno 

1881 
80 

3,420 
3.328 

8,321 
8,552 

2.41 

2.48  . 

28,459,628  *    {  ^'^^^ 
V  8,259 

79 

3,272 

8,691 

2.53 

28,437,091 

8,275 

78 

3,200 

8,815 

2.59 

28,209,620 

8,285 

77 

3. 113 

8,998 

2.66 

28,010,695 

8,293 

76 

3,061 

9,072 

2.71 

27.769.475 

8.303 

75 

3,010 

9,130 

2.76 

27,482,174 

8,308 

74 

2,907 

9,388 

2.86 

27,289,958 

8,324 

73 

2,799 

9.705 

2.97 

27.165,553 

8,327 

72 

2,699 

10,002 

3.09 

26,994,338 

8,542 

71 

2,666 

10,053 

3.14 

26,801,154  * 

8,382 

6 
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Ma  lo  Stato  non  perde  o  sciupa  le  proprie  fatiche.  In  ogni 
occasione  la  lettera  viaggiante  è  stata  chiamata  ad  aiutare  la  fi- 
nanza. Per  quanto  siasi  ripetuto  che  la  posta  non  può  essere 
considerata  quale  un  tributo  fiscale,  non  si  posero  in  disparte  i 
guadagni  che  da  essa  potevano  ricavarsi.  Dal  1871  in  poi,  anzi 
ancor  prima,  essa  paga  il  servi:(io  postale  e  commerciale  marittimo 
(non  si  sa  per  quale  ragione  attribuito  al  suo  bilancio)  e  dà  allo 
Stato  un  guadagno  non  ispregevole.  Eccone  la  prova: 


BILANCIO  FINANZIARIO  DEL  SERVIZIO  POSTALE  i 


Entrate 
d'ogni  specie 

Spese 
d'ogni  specie 

KjyC'ÒU'    ò  UC'L'I'LllC 

del  servigio  postate 
e  commerc.  marittimo 

Entrata 
per  un  abitante 

1881 

29,787,318  32 

25,980,398  41 

8,703,257  40 

I  05 

80 

28,189,618  21 

24,357.934  76 

8,542,030  95 

0  99 

79 

26,998,784  88 

23,659,071  70 

8,297,196  07 

0  95 

78 

26,117,37/j  09 

23,005,766  59 

8,384,355  88 

0  93 

77 

25,238,626  88 

22,382,683  88 

8,090,120  00 

0  91 

76 

24,616,300  55 

21,895,910  38 

8,302,906  26 

0  89 

75 

24,674,566  32 

21,456,046  64 

8,098,040  42 

0  90 

74 

23,368,129  24 

20,749,807  89 

8,208,155  7^ 

0  86 

73 

22,811,451  05 

22,203,508  67 

8,573,400  01 

0  84 

72 

21,086,864  52 

17,936,126  34 

7,517,720  89 

0  78 

71 

i9.35  3>^24  91 

18,193,212  69 

6,828,547  31 

0  72 

Ma  non  solo  la  posta  lavora  enormemente  più.  Il  suo  lavoro  è 
più  accurato;  l'opiaione  pubblica  gliene  rende  giustizia  e  merita- 
mente gliela  rende.  Il  modo  onde  la  posta  opera  in  ItaHa  fa  ricor- 
dare le  rivelazioni  attraenti  d'altri  luoghi,  tanto  che  si  direbbe 

I  Come  si  distribuiscano  i  profitti  che  la  finanza  ricava  dal  servizio  po- 
stale è  dimostrato  in  un  prospetto  dell'appendice. 
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essere  propria  della  natura  di  tale  servizio  la  virtù  dei  perfezio- 
namenti illimitati. 

Anche  su  questo  soggetto,  i  numeri  vengono  a  porgere  il 
documento  più  certo  di  quanto  affermiamo.  Ma  prima  di  met- 
terli sotto  gli  occhi  del  lettore,  ci  prende  vaghezza  di  spigolare 
da  una  interessante  monografia  alcuni  ricordi  della  vita  postale 
transatlantica  che  hanno  diretta  attinenza  con  questa  parte  delle 
nostre  ricerche. 

Questi  ricordi  si  riferiscono  alla  posta  di  New- York,  non 
superata  per  densità  di  lavoro  che  da  quella  di  Londra;  appena 
esistente,  può  dirsi,  nel  primo  quarto  di  secolo  ed  ora  condotta 
a  complessione  enorme  di  membra  e  di  opere.  Basti  il  dire  che 
nel  1822,  dovendosi  allontanare  gì'  impiegati  a  cagione  della 
febbre  gialla,  fu  sufficiente  a  quest'uopo  un  solo  carro,  nel  quale 
trovò  posto  per  giunta  anche  il  materiale  di  cui  dovevano  servirsi. 
Poco  più  di  mezzo  secolo  appresso,  questa  piccola  famiglia  si  è 
tramutata  in  una  tribù  di  1200  impiegati,  di  800  commessi  e 
di  500  fattorini,  i  quali  maneggiano  quotidianamente  una  somma 
rotonda  di  15,000  sacchi  contenenti  800,000  lettere  del  peso 
di  15,000  libbre.  E  il  servizio  procede  come  un  ordigno  mecca- 
nico cosi  perfezionato,  che  sopra  ciascuna  lettera  i  timbri  mar- 
cano esattamente  l'ora  delle  impostazioni  a  garanzia  dei  mittenti. 
La  cernita  delle  lettere,  così  difficile  per  le  condizioni  geogra- 
fiche e  per  la  decifrazione  degl'indirizzi,  ha  ivi  assunto  le  pro- 
porzioni di  un'  arte  assai  perfezionata.  L'  errore  è,  può  dirsi, 
eliminato;  perchè  chi  lo  commettesse  lascierebbe  traccia  di  esso 
nella  lettera,  sulla  quale  è  segnato  il  manipolatore.  Le  prove 
fatte  dimostrarono  che  in  un  caso  si  commisero  appena  7  er- 
rori sopra  3905  pacchetti  da  50  lettere  ciascuno;  in  un  altro, 
un  solo  errore  sopra  1588  pacchetti. 

A  risultati  così  sorprendenti  non  si  potè  arrivare  senza  con- 
tributo di  molte  cure.  Fra  le  quali  credesi  efficacissimo  lo  sti- 
molo dei  premi.  Si  eccita  lo  zelo  e  si  accresce  l'abilità  degU 
impiegati  col  mezzo  di  concorsi  trimestrali^  da  cui  si  fa  dipen- 
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dere  la  maggiore  o  minore  rimunerazione  de'  concorrenti.  Questi 
esami,  veri  tornei  di  rapidità  associata  alla  precisione,  si  com- 
piono colla  distribuzione  di  looo  corrispondenze  sulle  quali  sono 
scritti  i  nomi  di  una  delle  località  che  corrispondono  alla  casella 
assegnata  all'impiegato.  Il  più  abile  riceve  il  salario  più  alto  nel 
trimestre  seguente.  In  una  prova  di  questo  genere  un  impiegato 
distribuì  1000  giornali  in  un'ora  e  17  minuti  senza  mai  ingannarsi. 

Ma  non  basta  all'  impiegato  di  addestrarsi  a  velocità  di  la- 
voro sempre  crescente.  Gli  convien  lottare  contro  le  molte  difficoltà 
che  gli  sono  opposte  dalla  stranezza,  dall'ignoranza  e  dalla  balor- 
daggine del  pubblico.  Ed  egli  mostra  di  saper  correggere  anche 
gli  errori  altrui.  Una  lettera  porta  l'indirizzo  di  ^ezu-York,  strada 
Carrol',  e  questa  strada  è  invece  nella  città  di  Chicago;  la  lettera 
si  manda  a  Chicago.  Un'  altra  lettera  non  porta  che  questo  solo 
indirizzo  A  mia  madre;  il  caso  sembra  disperato;  la  si  mette 
nella  casella  dei  rifiuti,  vi  giace  6  mesi  coperta  da  un  denso 
strato  di  polvere;  un  giorno  si  presenta  all'ufficio  una  donna 
chiedendo  se  sia  pervenuta  una  lettera  di  suo  figlio;  era  quella 
posta  in  disparte.  Si  narra  che  di  un'  altra  la  consegna  sia  avve- 
nuta dopo  quarant'  anni.  E  questo  è  il  meno.  Debbono  leggersi 
nomi  impossibili,  decifi'arsi  caratteri  veramente  indecifrabili,  in- 
terpretarsi le  forme  di  linguaggi  diversi.  Ma  nulla  sgomenta. 

In  Italia,  almeno  finora,  l'ufficiale  postale  non  è  stato,  che 
si  sappia,  alle  prese  colle  stravaganze  degli  speditori  eccentrici  o 
pazzi  che  dovettero  essere  avvertiti  dalla  posta  americana.  Questa 
ebbe  a  che  fare  con  un  serpente  velenoso  della  famiglia  dei  Co- 
bra scappato  dalla  sua  custodia,  con  specimens  della  Doriphora  del 
Colorado,  con  sciami  di  api,  con  alligators,  con  chiocciole,  con 
lucertole,  forse  con  la  dinamite,  dice  lo  scrittore  da  cui  son  ricavate 
queste  notizie.  E  tutto  questo  non  le  reca  scompiglio,  come  non  ne 
ha  recato  fra  noi  il  servizio  dei  pacchi  in  brev'ora  cosi  sviluppato. 

E  com'  è  proverbiale  tra  noi  la  probità  della  posta,  sospet- 
tata o  negata  soltanto  da  coloro  che  generalizzano  pochissimi 
casi  isolati  e  assolutamente  inevitabili,  così  la  fede  in  essa  è  tale 
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in  America  che  i  banchieri  spediscono  per  via  postale  somme 
rilevanti  anche  se  non  chiedono  che  venga  garantito  l'arrivo  a 
destinazione.  Il  Direttore  generale  Forrester  ha  accertato  appena 
la  perdita  di  un  pacco  sopra  1,578,000  spediti.  Fra  noi,  chi  ha 
conversato  con  quel  valente  e  rispettabile  veterano  delle  poste 
italiane  eh' è  il  senatore  Barbavara  di  Gravcllona,  o  col  suo  degno 
successore,  ha  potuto  convincersi  delle  onorate  tradizioni  di  que- 
sto servizio,  non  superato  certamente  da  quello  di  alcun  altro 
paese.  Onorate  ed  abili,  com'  è  dimostrato  dalle  seguenti  cifre  che 
accertano  la  cura  posta  nell'opera  quotidiana: 


LETTERE  RIFIUTATE  0  NON  RECAPITATE. 


Anni 

Rifiutate 
dai 
destinatari 

Inesitate 
{destinatari 
irre- 
peribili) 

Prive 
d' indi- 

ri^ip 
0  fascia 

Con 
indiri:(^o 
difettoso 

Mancanti 
difranca- 
tura 
obbliga- 
toria 

Conte- 
n  ent  i 
monete 

1881 

245,418 

505,260 

8,634 

8,029 

5,620 

74 

80 

354,132 

503,060 

7,654 

9,086 

5,564 

79 

295,741 

492,968 

9,200 

8,617 

5,741 

78 

297,957 

471,031 

13,554 

17,529 

77 

299,266 

466,381 

11,040 

4,481 

76 

296,560 

473.967 

12,967 

I, 

290 

75 

3i9>i55 

484,199 

18, 

957 

1,316 

74 

348,029 

479,568 

17,259 

I, 

543 

73 

359,012 

460,592 

8, 

221 

I, 

401 

72 

338,477 

472,763 

6,960 

237 

71 

446,362 

781,385^ 

5,709 

1,812 

Totale 


773,035 
879,496 
812,267 
800,07 1 
781,168 

784,784 
823,627 
846,399 
829,226 

819,437 
1,235,268 


1  Q.ueste  cifre  pel  1871  sono  eccessive,  per  la  ragione  che  vi  sono  comprese  le  numerose  cor- 
rispondenze che  giacevano  negli  uffici  della  Sopraintendenza  delle  Poste  Pontificie  (in  numero  di 
651,000),  delle  quali  alcune  risalivano  all'anno  1817. 

2  Di  questa  cifra  nella  Relazione  sul  servizio  postale  pel  1872  non  fu  tenuto  conto,  ed  è  perciò 
che  il  totale  delle  lettere  rifiutate  o  non  recapitate  figura  in  quella  relazione  di  818,200,  anziché 
ài  819,437,  come  è  indicato  nella  presente  tabella. 
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Si  confrontino  queste  cifre  con  quelle  delle  spedizioni  e  si 
giudichi  quanto  poco  valore  abbiano  le  querimonie  così  facili  da 
parte  di  coloro  che  non  vorrebbero  di  certo  dolersi  di  sè  stessi. 
E  molte  volte  dovrebbero  pur  farlo,  imperocché  Terrore  è  il  com- 
pagno indivisibile  nell'uomo,  allorché  egU  com^pie  gli  atti  più 
importanti,  come  i  meno  considerati  della  propria  vita.  Chi  si 
vale  con  sufficiente  frequenza  della  posta  è  costretto  a  farne  con- 
fessione ;  e  chi  non  é  in  grado  di  avvertire  le  faciU  distrazioni  ond'è 
vittima  una  spedizione  postale,  anche  da  parte  della  stessa  per- 
sona che  la  fa,  vorrà  affidarsi  alle  osservazioni  degli  uffici  di 
tutti  i  paesi,  e,  con  queste,  alle  applicazioni  che  ne  fecero  i  cul- 
tori di  statistica  morale  o  quelli  che  si  valsero  dei  materiali  già 
raccolti  per  indurre  dalle  statistiche  postali  una  manifestazione 
sicurissima  della  legge  degli  errori  accidentali  anche  ne'  fenomeni 
della  vita  intellettuale  e  morale  dell'uomo.  ^ 

Queste  avvertenze,  per  le  quali,  dal  fatto  cosi  semplice  dello 
scrivere  l'indirizzo  di  una  lettera,  si  trae  argomento  sicuro  a 
besare  e  a  classificare  fenomeni  di  altissima  rilevanza,  manifesta- 
zioni  mentali  e  psicologiche,  ci  conducono  ad  utilizzare  in  altro 
modo  i  dati  statistici  della  posta.  Sarà  l'ultima  ricerca  tentata 
in  queste  pagine,  a  guisa  di  studio  abbozzato,  perché  non  si 
può  avere  speranza  di  condurlo  a  risultati  compiuti  e  definitivi; 

I  V.  in  parecchi  luoghi  la  Thysique  sociale  di  A.  Quetelet  e  la  Storia 
della  civiltà  in  Inghilterra  di  H.  T.  Buckle.  Nel  tomo  I  di  questa,  edizione 
francese,  pag.  41,  42,  si  legge  «  ....  nous  sommes  à  méme  de  prouver  main- 
tenant  que  méme  les  aberrations  de  la  mémoire  sont  marquées  par  ce  carac- 
tère  général  d'ordre  obligé  et  invariable.  Les  bureaux  de  poste  de  Londres 
et  de  Paris  ont  publié  dernièrement  le  compte  rendu  du  nombre  des  lettres 
sur  lesquelles,  par  oubh,  on  avait  omis  de  mettre  l'adresse;  et,  en  faisant 
la  part  de  la  différence  des  circonstances,  ce  compte  rendu  est  le  méme 
d'année  en  année.  Chaque  année  la  méme  proportion  d'individus  oublient 
cette  chose  si  simple,  de  sorte  que,  pour  chaque  période  successive,  nous 
pouvons  positivement  prédire  le  nombre  des  personnes  auxquelles  la  mé- 
moire fera  défaut  dans  cette  circonstance  insignifiante  et  qui  pourrait  paraìtre 
accidentelle  ». 
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ma  con  intendimenti  e  con  indirizzi  che  chiariscono  sponta- 
neamente il  proprio  valore. 

Sull'orme  dei  frutti  più  scarsi  o  più  copiosi  che  il  servizio 
postale  dà  nelle  varie  parti  d'Italia,  quale  giudizio  può  farsi 
intorno  al  vario  grado  d'intensità  della  nostra  vita  sociale  ? 
Questa  è  la  ricerca,  interessante,  come  non  è  mestieri  di  dimo- 
strare. 

Nè  basterebbe  il  conoscere,  mediante  il  maggiore  0  il  minor 
numero  delle  lettere,  dove  il  pensiero  circoli  più  operoso  e  solerte; 
ma  converrebbe  indagare  le  cause  per  cui  in  un  luogo  le  lettere 
scarseggiano,  in  un  altro  abbondano.  Allo  stesso  modo  che  si 
è  tentato  di  paragonare  fra  loro  le  curve  della  natalità,  della  mor- 
talità, del  prezzo  dei  grani,  della  temperatura  e  di  altri  fatti 
accertati  numericamente,  converrebbe  disporre  in  modo  parallelo 
cogli  andamenti  numerici  delle  corrispondenze  epistolari  quelli 
di  altri  fatti  sociali,  di  cui  è  logica  o  sembra  probabile  la  relazione 
con  essi.  Ma  nulla  più  è  difficile  che  il  ricavare  conclusioni 
sicure  da  siffatti  raccostamenti.  E  la  causa  di  tali  difficoltà  non  ha 
bisogno  di  essere  chiarita  ad  alcuno.  Le  influenze  o  le  condizioni 
diverse  s'incrociano,  agiscono  simultaneamente,  ma  con,  intensità 
ineguale  e  con  modificazioni  operate  in  forme  pure  assai  diverse. 
Basti  un  esempio  o  meglio  un  particolare  di  questo  stesso  movi- 
mento postale  per  averne  sicurezza  :  la  provincia  romana  precede 
nel  movimento  postale,  e  precede  di  gran  lunga,  tutte  le  altre 
del  regno,  come  precede  tutte  le  altre  nelle  rendite  di  ricchezza 
mobile  e  del  dazio  consumo.  Ma  questi  coefficienti  più  elevati 
esprimono  forse  una  condizione  normale  e  comparabile  a  quella 
di  altre  regioni,  in  cui  non  si  trovano  quegli  elementi  di  ricchezza 
e  di  vita  sociale  che  sono  inseparabili  dai  luoghi  in  cui  ha  sede 
il  Governo  e  che  formano  il  centro  naturale  di  determinati 
affari  ed  interessi  ?  La  risposta  non  può  esser  dubbia. 

Ed  anche  prescindendo  da  condizioni  eccezionali,  quaU  son 
queste,  si  comprende  che  la  maggiore  densità  della  popolazione 
non  esprime  sempre,  sopratutto  in  Italia,  movimento  di  ricchezza 
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maggiore;  che  una  popolazione  più  istrutta,  in  seno  alla  quale 
si  conti  un  minor  numero  di  analfabeti,  non  è,  per  questo  solo 
fatto,  da  dire  una  popolazione  che  scriva  un  maggior  numero 
di  lettere;  e  via  dicendo.  Questo  accade  infatti  ed  è  dimostrato 
dai  seguenti  dati,  che  si  troveranno  esposti  in  modo  più  parti- 
colareggiato in  alcuni  prospetti  raccolti  nell'appendice  a  questo 
scritto  : 


1881 
Lettere 

N limerò 
medio 
per  I  ah. 


1881 

Entrate 
lorde 
postali 
di  ogni 
specie 

media 
per  I  ab. 


j88i 
Abi- 
tanti 
per  I 
chilom. 
quadr. 


1881 
Analfa- 
beti 
per  100 
abitanti 


1880 

Ric- 

1880 

che:(^a 

Daxjo 

mobile 

con- 

sopra 

sumo 

ruoli  1 

Medio 

Medio 

contrìbut, 
per  ab. 

contribuì. 

per  ab. 

1880 

Strade 

Numero 
di  metri 
per  ah. 


Lazio  

12.2 

2-53 

76 

63.10 

ILI 

15.9 

2.4 

Liguria  

9.9 

2. II 

169 

51.76 

7-7 

12.2 

1.4 

Toscana  

74 

1.23 

92 

66.98 

6.6 

6.5 

3.6 

Piemonte  

6.9 

1.26 

105 

41.89 

3.6 

4.7 

3-3 

Lombardia  .... 

6.0 

1.25 

157 

46.32 

4.4 

4.6 

3-9 

Veneto  

5-1 

0.88 

120 

60.88 

2.7 

4.2 

4.4 

Emilia  

4.0 

0.82 

106 

68.41 

3-5 

4.6 

3-7 

Sicilia   

3.6 

0.68 

100 

84.00 

1.8 

7-5 

1-7 

Marche  

3-5 

0.81 

97 

77-37 

1.9 

3.3 

3.0 

Sardegna   

3-4 

0.62 

28 

82.68 

1-7 

3-4 

4.1 

Umbria  

3-1 

0.74 

59 

76.93 

1.8 

3.?5 

3.8 

Provincie  Napoletane. 

3-1 

0.64 

89 

82.28 

2.0 

3.2 

1.8 

I  Nello  stabilire  le  cifre  di  questa  colonna  si  è  tenuto  conto  soltanto  dell'imposta  riscossa  sopra 
ruoli,  perchè  se  si  fosse  calcolata  anche  quella  riscossa  per  ritenuta,  la  quale  per  otto  decimi  viene 
percepita  dalla  sola  Tesoreria  centrale  di  Roma,  il  contributo  medio  per  abitante  sarebbe  risultato 
troppo  superiore  al  vero  per  il  Lazio  in  confronto  colle  altre  regioni.  Le  cifre  relative  all'imposta 
di  ricchezza  mobile  riscossa  per  ritenuta  sono  riferite  in  uno  dei  prospetti  dell'appendice. 
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Le  cifre  significano  cosi  chiaramente  le  condizioni  studiate 
che  ogni  commento  sarebbe  superfluo.  Bensì  voghamo  avvertire 
com'esse  giustifichino  pienamente  l'avvertenza  già  fatta  rispetto 
al  continente  meridionale  itahano.  Nel  quale  non  è  bastata  la  ta- 
riffa minima  d'altro  tempo  per  introdurre  la  lettera  nelle  consuetu- 
dini sociali.  Densità  di  popolazione,  istruzione  difllisa  e  copia  d'affari 
mettono  invece  la  Liguria  alla  testa  del  movimento  (poiché  le  con- 
dizioni devono  essere  'giudicate  con  criteri  speciali);  viene  di 
seguito  laToscana,  benché  d'ordinario  questa  regione  dia  indizio, 
negU  altri  fenomeni  accertati  dalla  statistica,  d'un  movimento  non 
superiore  a  quello  dell'Italia  alta. 

Ma  queste  relazioni  paraUele,  non  potendo  essere  con  brevi 
parole  analizzate,  non  s'indicano  qui  se  non  che  quale  un  tema 
interessante  di  studio  ed  una  nuova  via  per  sindacare  più  inti- 
mamente le  funzioni  della  vita  nell'aggregato  sociale. 


E.  MORPURGO. 
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APPENDICE. 

DOCUMENTI    STATISTICI  . 

Avvertenza.  -  I  quadri  seguenti,  che  specificano  il  movimento  postale  nel  pe- 
riodo iSyi-Si,  sono  stati  ricavati  dalle  relazioni  annuali  della  Direzione 
generale  delle  Toste.  Gli  altri  da  altri  documenti  ufficiali,  come  sarà  a  suo 
luogo  indicato. 

1. 

SERVIZIO  DI  TOSTA  RURALE. 


Loca- 

Agenti 

Anni 

lità 

l'urali 

servite 

1881 

5,492 

7,044 

80 

5.452 

6,939 

79 

5,385 

6,848 

78 

5,356 

6,686 

77 

5,325 

6,669 

76 

5,328 

6,648 

75 

5,285 

6,603 

74 

4,859 

6,127 

73 

4,304 

5,519 

72 

3,162 

4,186 

71 

3,027 

3,968 

Spesa 
lire 


Chilometri 
percorsi 
dai  portalettere 
e  pedoni 
o^ni  giorno 


1,158,876  76 
1,043,246  39 
1,006,626  94 

979,425  li  ^ 
962,401  37  \ 

951,260  37  ; 

927,051  12 

823,358  90 

705,148  00 
476,631  03 
447,599  75 


49,035  68 
46,222  56 
45,797  86 


Q) 

46,343 
42,763 
37,287 
26,100 

24,579 


Altre  notizie 


Il  servizio  è  fatto  da  por- 
talettere, pedoni,  di- 
stributori, collettori  ru- 
rali e  portalettere  col- 
lettori. Le  località  ser- 
vite sono  Comuni  e 
frazioni  di  Comuni. 


II. 

TRODOTTO  FINANZIARIO  PER  REGIONI  NEL  1881. 


ENTRATE 


COMPARTIMENTI 

effettive 

d'ogni  specie 

2,283,529  07 

2 

53 

5,753,012  93 

I 

45 

4,598,792  73 

I 

25 

2,712,582  56 

I 

23 

2,490,450  67 

0 

88 

1,799,983  64 

0 

82 

Marche  ed  Umbria  

1,186,445  86 

0 

78 

1,977,991  26 

0 

68 

Provincie  Napoletane  

4,879,844  16 

0 

64 

422,916  42 

0 

62 

Uffici  all'Estero  e  Cassa  centrale . 

1,681,769  02 

Totale    .    .  . 

29,787,318  32 
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m. 

PERCORRENZA  GIORNALIERA  IN  CHILOMETRI. 


Anni 

p 
3 

IV  ai  lo 

i 

mrca 

ranivia 

Totale 

Altre  notizie 

1881 
80 
79 
78 
77 
76 
75 
74 
73 
72 
71 


46,346 
46,216 

45,596 
43,827 
42,260 
41,515 
41,457 
41,042 
39,631 

37.917 
35,123 


22,624 
22,420 
21,870 

21,557 
22,788 
22,039 
23,907 
22,212 
20,5 12 
19,840 
19,672 


4,107 
4,020 


3,994614 
4,036  698 
4,236  802 
4,066  805 
4,676  665 
5,551  857 
4,764817 
4,905  878 
4,606  655 


706 
706 


1,81475,597 
74,328 
390  72,464 
70,118 
70,086 
68,425 
70,705 
69,662 
65,724 
63,540 
60,056 


La  spesa  dipendente  dal  mezzo  di  tras- 
porto è  stata  in  complesso  nel  1881 
di  L.  2,665,804  64  e  rispettivamente 
come  segue  : 
media  per  l'anno  di  Lire  per  un  chilometro 
in  carrozza    38.  82 
a  piedi  30.  90 

a  cavallo  21.42 
in  barca        67.  72 
in  traravia     27.  58 
media     3  $  •  2  $ 
Oltre  chilom.   2i;,98i  fatti  da  Messag- 

gieri  sulle  ferrovie. 
Oltre  chilom.  21,799 

21,332   \  fatti 


Id. 
Id. 
Id. 


da  Messaggieri 
i9>407    I   sulle  ferrovie 

19,527  J 


IV. 


Statistica  speciale  dei  vaglia  internaT^ionali  e  consolari. 


VA  GLIA 

EMESSI  - 

VALOR  E 

VAGLIA 

VA  GA  TI  - 

VALORE 

ANNI 

InlernaiionaJi 

emessi 
dagli  Uffici 
del 
T^egno 

Emessi 
da 

Uffici  italiani 

air 

Estero 

Consolari 

Lnternaiionali 

pagati 
dagli  Uffiii 
del 
%^egno 

Tagati 
da 

Uffici  italiani 

air 

Estero 

Consolari 

1881 
80 
79 
78 
77 
76 
75 


ì 

73 


6,489,771  15 
5,965,982  69 
5,585,109  91 
5,556,481  07 


(?) 


3,302,688  05 
3,323,268  60 
2,897,047  16 

3,154,226  69 

3,459,417  58 

4,504.993  67 

3,710,983  61 

4,308,252  71 

4,093,603  77 
^, 262,614  26 
4.437,704  60 


1,777,113  00 
1,641,528  00 
1,603,250  00 
1,777,280  00 
2,143,961  00 
3,771,270  II 
7,985,947  54 
10,974,446  01 
11,416,672  30 
9,491,863  02  \ 
9,097,610  43  ) 


30,447,793  24 
25.555.677  66 
19,548,836  99 
18,125,720  75 


498,869  27 
724,478  66 
624,807  71 
710,616  02 
749,935  09 
828,833  49 
876,461  20 
683,380  45 
816,662  42 
990,905  58 
,117,078  39 


1,747,714  00 
1,634,472  64 
1,626,433  00 
1,829,403  00* 
2,230,857  30 
4,084,197  04 
8.840,594  50 
9,573,810  II 
1,343.748  33 


^Lota  —  Non  si  è  creJuto  di  poter  riportare  le  cifre  dei  vaglia  internazionali  emessi  e  pagati 
per  l'anno  1877  e  per  gli  anni  precedenti,  quali  risultano  dalle  relative  relazioni,  essendo  troppo 
forti  in  confronto  a  quelle  che  figurano  per  gli  anni  1879-81.  Le  cifre  pel  1878  pure  quali  ri- 
sultano dalla  relazione  di  quell'anno  a  pag.  90  (Emessi  L.  35,346,563  77  -  Pagati  L.  44,304,765  45) 
non  si  sono  comprese  nel  prospetto;  ma  vi  si  sono  invece  inserite  quelle  che  pel  medesimo  anno 
figurano  nella  relazione  del  1879,  pag.  C  e  CI,  le  quali  sono  più  in  accordo  con  quelle  degli 
uhimi  anni. 


*  Dal  voi.  del  1879,  P'^g*  CI.  Il  volume  del  1876-77-78,  pag.  143  dà  invece  la  cifra  di  1,827,503. 
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V. 

LA    TOSTA    ED   ^  L  T  %! 


Popolazione 
presente 
al 

LETTERE 
(1881) 

STRADE 
{ji  dicem 

LUMrAKi  IMtly  1 1 

medio 
'■re 

nazionali 

co 

dicembre 

Cifre  assolute 

in 

iS8i 

manutenzione 

VI  U Uill'L'UlU 

Piemonte  .... 

3,070,250 

21,240,075 

6.9 

685,798 

2,567,323 

Liguria  

892,373 

8,808,425 

9.9 

193,296 

563,587 

Lombardia  ..... 

3,680,61 5 

22,003,971 

6.0 

548,901 

3,074,722 

Veneto  

2,814,173 

14.237,763 

5-1 

^3).3/o 

1. 743.^0 

Emilia  

2,183,391 

4.0 

2  17^  27? 

Marche  

q^Q,27Q 

3.332,344 

3-5 

224,113 

1,440,966 

Umbria  

572,060 

I.757.9I3 

3-1 

105,200 

1,281,495 

Toscana  

2,208,869 

16,292,038 

7.4 

400,688 

5.597.692 

Lazio  

903,472 

I  1,018,224 

12,2 

130,946 

1,039,010 

Napoletano     .    .  . 

7.585,243 

23.353.935 

3-1 

2,321,209 

6,309,928 

Sicilia  

2,927,901 

10,461,143 

3.6 

964,730 

2,618,411 

Sardegna  .... 

682,002 

2,331,851 

34 

1,565.077 

576,775 

Totale  .    .  . 

28,459,628 

1143,551,212 

5.0 

8,197,357 

27,286,812 

FONTI 


Popolazione  presente  al  51  dicembre  1881  —  Tabella  annessa  al  Decreto  Reale  del 
16  agosto  1882,  e  Tabella  dì  variazione  annessa  al  Decreto  Reale  del  17  maggio  1883. 

Lettere  nel  1881  —  'gelazione  sul  servizio  postale  neWanno  188 1,  pag.  xiii. 


I  Escluso  il  movimento  degli  uffici  italiani  •Il'estero. 
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V. 

FATrO%I  SOCIALI. 


(in  metri) 

ANALFABETI 

bre  1880) 

a 

l  ]i  dicembre  1881 

strutte 

Totale 
della  viahiliià 

sen^a  distinzione  di  età 

da  6  anni  compiuti  in  su 

coiiiuncili 

media 
per  abita 

cifre  assolute 

per  100 
abitanti 

cifre  assolute 

per  100 
abitanti 
negli  stessi 

limiti  di  ptn 

^illllfl'l/    i.ll'  Olii' 

6,983,514 

10,236,635 

3-3 

1,286,247 

41.89 

844,755 

32.27 

479,196 

1,236,079 

1.4 

461,905 

51.76 

342,849 

44.50 

10,669,705 

14,293,328 

3-9 

1,704,809 

46.32 

1,155,533 

37.00 

9,900,421 

12,278,927 

4.4 

^713. 363 

60.88 

1,294,328 

54.11 

0,009,9  ^  ^ 

3-7 

1,493,689 

68.41 

1,196,015 

63.54 

1,12^,241 

2,788,320 

3.0 

726,752 

77-37 

602,669 

74.05 

776,512 

2,163.207 

3.8 

440,100 

76.93 

367,915 

73.72 

3,949,840 

7,948,220 

3.6 

1,479453 

66.98 

1,180,396 

61.92 

969,804 

2,139,760 

2.4 

570,077 

63.10 

460,012 

58.16 

5,093,198 

13^24,335 

J.8 

6,241,496 

82.28 

5,168,126 

79.46 

1,379,876 

4,963,017 

1-7 

2,459477 

84  00 

2,010,730 

81.18 

652,708 

2,794,560 

4.1 

563,888 

82  68 

465,577 

79.81 

2  47,152,630 

82,636,299 

2.9 

19,141,256 

67.26 

15,088,905 

61.94 

FONTI 

f  nazionali  in  manutenz.  Cenni  monografici  sui  singoli  servizi 
ì  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici 

Lunghezza         1  presentati  all'Esposizione  di  Milano, 

DELLE  STRADE        l  P^g-  38. 

al  31  dicembre  1880  j  /  provinciali    Id.    Id.    pag.  63. 

j  costrutte  .  <^  comunali  Dodicesima  relazione  sulle  strade  co- 
V  V  munali  obbligatorie,  pag.  27,  col.  7. 

Analfabeti  al  31  dicembre  1881  —  Notizie  comunicate  dalla  Direzione  Generale 
della  Statistica. 

2  La  lunghezza  totale  delle  strade  comunali  obbligatorie,  cioè  compresa  anche  quella  delle  strade  in  corso 
di  costruzione,  da  costrurre  0  da  sistemare,  era  al  31  dicembre  1880,  nel  Regno,  di  metri  83,193,090. 
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V.  {coni.) 

POSTA    ED  ^LTRI 


RICCHEZZA 

{1880) 

COMPARTIMENTI 

sopra  ruoli 

per  ritenuta 

"0 

"0 

Auwwntarz 

Ammontare 

11,170^068  91 

3.6 

1,944,235  49 

0.6 

6,831,522  05 

7-7 

869,575  67 

1.0 

16,115,343  22 

44 

1,650,017  21 

0.4 

7,524,863  46 

2.7 

1,478,210  48 

0.5 

7,562,293  21 

3-5 

1,219,720  19 

0.6 

1,777,940  01 

1.9 

339,999  02 

0.4 

1,022,580  29 

1.8 

161,261  70 

0.3 

14,593,558  24 

6.6 

1,754,049  38 

0.8 

10,042,243  53 

I  i.i 

I  69,647,655  39 

77.1 

Napoletano 

15,029,986  13 

2.0 

5,403,174  29 

0.7 

5,324,916  95 

1.8 

2,282,873  36 

0.8 

Sardegna  . 

1,174,325  07 

1-7 

331,785  13 

0.5 

Totale  .    .  . 

98,169,441  07 

3.4 

87,084,557  31 

3.1 

FONTI. 

Ricchezza  mobile  nel  1880  —  Annuario  delle  Finanze  pel  188 1,  pag.  136-137. 
Dazio  di  consumo  nel  1880  —  Bilanci  Comunali,  Anni  1880-1S81,  pag.  gl. 

I  Come  fu  già  avvertito  in  una  nota  precedente,  la  tassa  di  ricchezza,  mobile  per  ritenuta  riguardante  l'in- 
tero Regno  si  riscuote  per  circa  otto  decimi  dalla  Tesoreria  centrale  di  Roma,  e  ciò  spiega  l'elevatezza,  per  il 
Lazio,  delle  cifre  ad  essa  relative. 
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V.  (roliL) 

FATTO%I  SOCIALI. 


MOBILE 

DAZIO     DI     C  0  N  S 

U  M  0 

(18S0) 

T otaU 

comunale 

governativo 

Totale 

-2 

0 

"0 

Aviuioutcìì'f 

Ammontave 

Ammontare 

Ammontare 

13,114,304  40 

4.3 

7,280,947 

2.4 

7,189,188 

2.3 

14470.T35 

4.7 

7,700,897  72 

8.6 

7,278,840 

8.2 

3,615,060 

4.0 

10,893,900 

12.2 

17,765,360  43 

4.8  . 

9.331.570 

2.5 

7.855,257 

2.1 

17,186,827 

4,6 

9,003,073  94 

3.2 

6,022,133 

2.1 

5,907,462 

2.1 

11,929,595 

4.2 

8,782,013  40 

4.0 

5,088,053 

2.3 

5,114,848 

2.3 

10,202,901 

4.6 

2,117.939  03 

2.3 

1,765,736 

1.9 

1,298,495 

1.4 

3,064*231 

3-3 

1,185,841  99 

2.1 

1,080,786 

1.9 

797.557 

1.4 

1,878,343 

3.3 

16,347,607  62 

74 

8,290,724 

3.8 

5,999,158 

2.7 

14,289,882 

6,5 

79,689,898  92 

88.2 

8,956,121 

9.9 

5.447.634 

6.0 

14.403,755 

15.9 

20,433,160  42 

2.7 

22,007,056 

2.9 

17,099,812 

2.3 

39,106,868 

5.2 

7,607,790  31 

2.6 

13.955.841 

4-8 

8,005,683 

2.7 

21,961,524 

7-5 

1,506,110  20 

2.2 

1,240,184 

1.8 

1,1 10,147 

1.6 

2,350,331 

34 

185,253,998  38 

6.5 

92,297,991 

3.2 

2 

69,4.40,301 

2.4 

161,738,292 

5.6 

FONTL 

Frequenza  delle  liti  in  Italia  (1880),  Belgio  (1876-77),  Francia  (1879)  —  Statistica 
giudiziaria,  civile  e  commerciale  per  Vanno  1880^  pag.  47,  48,  49. 


2  I  versamenti  fatti  nelle  Tesorerie  dello  Stato  per  'Bdii  iniérnì  ài  consumo  ascesero  a  L.  67,405,492  75 
[Annuario  delle  Finanze  pel  1881,  pag.  282). 
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Archivio  di 
VI. 

LA  POSTA  ED  ALTRI 


St  at  i  s  ti  c  a 
FATTORI  SOCIALL 


DISTRETTO 
delle  Corti  cT Appello 
delle  Corti  di  Cassazione 


POPOLAZIONE 
presente  nel  1881 


Procedinienti  confen:(iost  iniziati 
avanti  ai  Conciliatori,  ^Pretori, 
Tribunali  civili  e  di  commer- 
cio, alle.  Corti  di  ^Appello  e 
alle  Corti  di  Cassazione  al  31 
dicembre  1880. 


cifra  assoluta 


Firenze  

Lucca  

Venezia  

Firenze    .    .  . 

Catanzaro  

Napoli  e  Sezione  di  Potenza  . 

Trani  

Napoli    .    .  . 

Catania  

Messina.  .•  

Palermo  

Palermo  .  .  . 
Ancona  e  Sezioni  di  Macerata 

e  Perugia  

Aquila  

Bologna    .    .  •  

Cagliari   .  . 

Roma  

%pma  .  .  . 
Brescia  con  Mantova  .... 

Casale  

Genova  

Milano  

Parma  e  Sezione  di  Modena  . 

Torino  

Torino    .    .  . 

Regno.    .    .  . 

Belgio.    .    .  • 

Francia  .    .  . 


Compresi  212  procedimenti  iniziati  avant 
Id.        793  id.  id. 

id.  id. 


2^9 

811 

659 


689,639 

2,814,173 

4,853,573 
1,257,883 

3.786,515 
1,589,064 
6,633,462 

563457 
460,924 
1,903,520 
2,927,901 

1,511.339 
951,781 
1,165,155 
682,002 
903,472 
5,213,749 
1,460,209 
1,072,999 
1,061,842 
1,877,117 
1,018,236 
2,340,740 
8,830,943 
28,459,628 
5,336,185 

(ann(j  187G) 

36,905,788 

(anno  1876) 

alla  (]orte  di  Cassa 
id. 
id. 
id. 
id. 


32,591 
22,861 
88,879 

144,543  I 
108,022 
204,981 
118,524 
492,320  2 

57,398 
22,873 
88,550 
169,100  3 

70,690 

59,304 
22,153 
83,015 
96,247 
332,220  4 
19,522 
44,884 
47,264 

27,975 
23,215 
88,081 
251,600  S 
1,389,783 
94,208 

707,822 
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VII. 

MOVIMENTO  DEL  VALORE  DEI  VAGLIA  PER  REGIONI  NEL  1S81. 


VALORE  DEI 

VAGLIA  ORDINARI 

VALORE  DEI  VAGLIA 

emessi 

pagai 

i 

emessi 

pacati 

per  I  abitante 

Lazio    .  . 

41 

18,997,078 

05 

26  75 

21 

03 

Toscana 

04 

29,887,072 

16  IO 

13 

53 

Emilia  .  . 

2^,qs;  1,768 

40 

I4,723>3i7 

04 

IO  97 

6 

74 

Sicilia   .  . 

AA.'7A2  78q 

21 

30,582,661 

00 

15  28 

IO 

44 

Marche  ed  Umbria 

22,989,193 

76 

17,562,241 

05 

15  21 

II 

62 

Prov.  Napoletane 

ii4j3725599 

89 

77,604,482 

20 

15  08 

IO 

23 

Piemonte  e 

Ligu- 

56,071,186 

07 

41,165,770 

53 

14  15 

IO 

39 

Lombardia. 

41,025,413 

55 

29,498,073 

95 

.5 

8 

01 

Sardegna  . 

9,108,206 

70 

4,654,249 

61 

13  36 

6 

82 

Veneto  .  . 

25,301,426 

46 

16,944,188 

63 

8  99 

6 

02 

S.  Marino  e 

Cassa 

centrale  . 

1,544.767 

31 

116,450,354 

26 

Totali  . 

398,823,440 

80 

398,069,489 

23 

8 
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